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Assoporti e le AdSP sottoscrivono 'No Women, no panel - Senza donne non se ne parla''

Nel pomeriggio di oggi, Assoporti e le AdSP hanno compiuto un altro passo

per l'abbattimento delle disuguaglianze di genere, con la sottoscrizione di una

dichiarazione d'intenti denominata 'No Women, no panel' . La campagna 'No

Woman No Panel - Senza donne non se ne parla' ideata nel 2018 dall'attuale

commissaria europea per l'innovazione, la ricerca, la cultura, l'istruzione e la

gioventù, Mariya Gabriel - si prefigge l'obiettivo di favorire l'equilibrio di

genere in panel ed eventi pubblici, garantendo l'adeguata rappresentanza delle

donne in convegni, appuntamenti istituzionali e talk. Per la portualità s'intende

promuovere l'equilibrio tra uomini e donne negli eventi di comunicazione, nei

casi in cui la partecipazione non sia riconducibile esclusivamente al ruolo

istituzionale e sensibilizzare verso l'equilibrio paritario e plurale in tutti i

contesti in cui lo stesso può estendere la sua portata valoriale cercando di

cogliere al meglio lo spirito di quanto promosso in sede della UE. In

occasione del secondo anniversario della sottoscrizione del patto per la parità

di genere si è voluto fare un ulteriore passo che riguarda la sfera partecipativa

del genere femminile. Un impegno, quello di superare le disuguaglianze, che

l'Associazione porta avanti in quanto si tratta di una parte integrante della modernizzazione complessiva del

comparto. A margine della sottoscrizione, il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha dichiarato: 'Come

abbiamo detto in diverse occasioni, la portualità svolge un servizio essenziale per il Paese. Diventa quindi altrettanto

essenziale per questo settore, in profonda trasformazione, essere protagonista anche nella lotta contro le

disuguaglianze. L'obiettivo fondamentale è la modernizzazione del Paese, passando attraverso riforme che

segneranno il futuro di tutti. I grandi temi affrontati, le notevoli risorse stanziate vanno verso tre grandi direttrici:

infrastrutture, info-strutture (digitalizzazione) e sostenibilità non solo ambientale, ma anche economica e sociale. In

quest'ottica, oltre al patto per la parità di genere che segna un passo importante nel nostro settore verso

l'abbattimento delle disuguaglianze, riteniamo che questa dichiarazione possa essere un piccolo tassello su cui

lavorare per giungere al giorno in cui non si dovranno più sottoscrivere documenti di questo tipo in quanto troveremo

una parità consolidata .'

euromerci.it
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OTTOBRE TARANTINO/ Le professionalità e le competenze nei convegni dei Taranto Port
Days 2023

Decathlon Ed Ecotaras

Cresce l'attesa per i Taranto Port Days (TPD) che per tre giorni, da domani

venerdì 6 a domenica 8 ottobre prossimi, proporranno un ricco programma di

iniziative (dettaglio su www.port.taranto.it e sulle pagine social dedicate) che

permetterà a tutti di conoscere meglio il Porto di Taranto; la manifestazione,

che gode del patrocinio del Comune di Taranto, è promossa dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto (AdSPMI) affiancata

nell'organizzazione dalla Jonian Dolphin Conservation (JDC). Oltre a mostre,

manifestazioni, concerti e iniziative all'insegna della cultura, dello sport e

dell'intrattenimento, il programma comprende numerosi convegni e momenti di

approfondimento dedicati al main topic di questa edizione 2023 dei Taranto

Port Days: le professioni e le "competenze" dei porti e del mare, in linea anche

con gli obiettivi di sviluppo sostenibile dell'ONU. Nei panel dei convegni

moderatori e relatori saranno equamente suddivisi tra i due generi, in linea con

l'iniziativa " No Women No Panel - Senza donne non se ne parla \"promossa

all'unisono da tutti i Presidenti delle AdSP nazionali e da Assoporti quale

strategia collaborativa volta alla promozione della partecipazione equilibrata e

plurale negli eventi di comunicazione. Il primo convegno dedicato al main topic dei TPD2023 sarà "Blue Skills:

Percorsi e competenze trasversali" (ore 11 venerdì 6 ottobre ): i lavori si articoleranno in due sessioni, la prima

"Giovani e cultura del mare: l'importanza della generazione di valore per la comunità ionica" sarà introdotta e

moderata dal Prof. Nicolò Carnimeo, Università degli Studi di Bari "Aldo Moro"; la seconda, moderata da Vittorio

Pollazon della JDC, sarà \"Costruire sostenibilità: dal Taranto Dolphin Sanctuary al circuito della giustizia minorile. I

cantieri di opportunità per i giovani di Taranto" con un forum dedicato a docenti e studenti degli Istituti Scolastici. Nel

convegno "Dialogo Mediterraneo: la cooperazione vien dal mare" (ore 17.30 venerdì 6 ottobre ) il main topic

analizzerà i traffici marittimi come elementi in grado di creare rapporti e sinergie tra i porti del Mediterraneo. I lavori

saranno aperti e coordinati da Alessandro Panaro, Responsabile dell\'Area di Ricerca Maritime & Mediterranean

Economy di SRM, centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo; i saluti istituzionali saranno portati da Sergio

Prete, Presidente AdSP del Mar Ionio, da Rinaldo Melucci, Sindaco di Taranto, e dal Capitano di Vascello Mario

Berardocco in rappresentanza dell'Amm. Div. Flavio Biaggi, Comandante del Comando Marittimo Sud. In seguito si

svilupperà il focus tecnico con il contributo di Olimpia Ferrara, Responsabile Ufficio Maritime presso SRM; momento

conclusivo del convegno sarà la tavola rotonda cui parteciperanno Sergio Prete, Presidente AdSP del Mar Ionio, e

Greta Tellarini, Professore ordinario di Diritto della navigazione presso l'Università degli Studi di Bologna. Nei

TPD2023, inoltre, si terrà (ore 11.30 domenica 8 ottobre ) l'evento conclusivo del progetto transfrontaliero "BioTourS"

- acronimo di BIOdiversity

Giornale Di Taranto - Home
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and TOURism Strategy to protect cetaceans - che con le sue attività ha interessato cinque città costiere: oltre

Taranto, ove ha sede la capofila Jonian Dolphin Conservation, Bari e Termoli in Italia, Cattaro in Montenegro e Valona

in Albania; obiettivo principale del progetto è stato "esportare" in queste zone le buone pratiche della JDC per un

turismo sostenibile e rispettoso dell'ecosistema marino; il progetto è stato realizzato nell'ambito del programma

Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro, cofinanziato dall\'Unione Europea e gestito dalla Regione Puglia con la

partecipazione del Molise, Albania e Montenegro. Altri convegni dei Taranto Port Days di particolare interesse

saranno "Cantieristica navale e nautica da diporto: le opportunità per il Porto di Taranto e il suo tessuto produttivo"

(ore 15.30 venerdì 6 ottobre ) a cura di Confindustria Taranto, "Diventare professionisti del porto. Gli operatori del

Porto di Taranto si raccontano" (ore 9.30 sabato 7 ottobre ) a cura di Optima Confcommercio, "La gestione

strategica delle risorse umane per la creazione di valore" (ore 11 sabato 7 ottobre ) a cura del Taranto Propeller Club

e, interamente dedicato all'universo Donna, "BET WE CAN! Cerchio di donne che amano il mare" (ore 10.30

domenica 8 ottobre ). Taranto Port Days 2023 è sostenuto da SIR - Servizi industriali, SJS Engineering e YILPORT -

San Cataldo Container Terminal; si ringraziano Rimorchiatori Napoletani srl, Fondazione Taranto25, Studio Gaudio

Recording e Strumentimusicali.net; partner tecnici della manifestazione sono Decathlon ed Ecotaras.

Giornale Di Taranto - Home
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Formazione e occupazione in porto: open day a Piombino, Portoferraio e Livorno

Dal 6 al 9 ottobre una panoramica delle opportunità offerte dalla transizione

verde e digitale Parte la tre giorni formativa promossa dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale nei porti del Sistema nell'ambito degli

Italian Port Days , l'iniziativa lanciata in comune dalle Autorità di Sistema

Portuale e coordinata da Assoporti per avvicinare la cittadinanza alla vita e

cultura portuali. Nell'anno europeo delle competenze, inaugurato il 9 maggio

scorso e proclamato dall'Unione europea per rilanciare l'importanza della

formazione quale elemento decisivo per cogliere le opportunità offerte dalla

transizione verde e digitale, l'AdSP intende aprire una finestra sui trend

occupazionali e sulle competenze che stanno emergendo proprio mentre il

mondo si sta gradualmente riprendendo dalla pandemia. Si comincia a

Piombino , dove venerdì prossimo, presso la sala conferenze della sede

distaccata dell'AdSP, verrà organizzato un open day rivolto ai neodiplomati

della Val di Cornia, dell'Einaudi-Ceccherelli e del Carducci-Pacinotti Volta.

Nell'ambito del ricco programma previsto per la giornata, ai ragazzi delle

scuole verranno presentati in particolare due ITS che saranno realizzati a

Livorno a partire da fine ottobre. Entrambi gli istituti tecnologici superiori hanno durata biennale e prevedono tante ore

di laboratorio, con alte prospettive occupazionali. Il primo è il Teclog Tecnico della logistica promosso dalla in

collaborazione con l'AdSP-MTS e la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno. Il secondo è promosso

dalla ) ed è un corso di tecnico delle infrastrutture portuali: Hydrotech. Anche questo sarà svolto in collaborazione con

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Nel corso dell'iniziativa saranno coinvolte alcune delle

principali imprese del territorio, tra i quali Agroittica, Etrusca Profilati, Liberty Magona, Nuova Solmine e Scuola

Tessieri, e saranno per altro illustrate le opportunità che il programma Erasmus+ offre come momenti di scambio

formativo e di orientamento alle competenze delle professionalità del mare. I lavoratori e gli studenti che hanno

partecipato ai progetti Erasmus+, saranno protagonisti dell'evento raccontando la loro esperienza. Il giorno

successivo l'iniziativa verrà replicata a Portoferraio . Presso l'istituto tecnico "G. Cerboni", Piazzale A.Buttafuoco, 1 e

ISIS "R.FORESI", Via Carlo Bini 4, verrà creato dall'AdSP un momento di incontro tra gli studenti e le imprese del

porto. A seguire l'intervento degli Istituti scolastici della città di Portoferraio (ITCG "G. Cerboni" e ISIS "R.Foresi"),

con le testimonianze degli studenti e dei docenti che hanno partecipato al programma Erasmus+. La giornata

formativa prevede peraltro uno spettacolo del laboratorio teatrale scolastico "Le Perle dell'Arecipelago" dell'ISIS R.

Fores e una visita ai cantieri Esaom-Cesa, uno dei cantieri nautici più grandi del Mediterraneo. Lunedì 9 ottobre verrà

infine organizzato un open day a Livorno , presso il complesso monumentale della Fortezza Vecchia. Anche in questo

caso

Informazioni Marittime
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saranno previsti momenti di incontro tra imprese e studenti e sarranno raccolte le testimonianze dirette di chi ha

partecipato ai programma Erasums+. Verranno inoltre illustrati i risultati di alcuni dei progetti europei promossi e

partecipati dall'Autorità di Sistema Portuale, a cominciare da "Ports&Skills", finalizzato allo scambio di buone

pratiche, in materia di formazione continua, per lo sviluppo di professionalità, in linea con i cambiamenti organizzativi,

economici e tecnologici dettati dal mercato di riferimento. La giornata prevede infine un momento musicale e una

visita ai laboratori ed alla mostra allestiti dagli studenti presso la Fortezza Vecchia. Tag porti formazione Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Primo Piano
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Parità di genere, Assoporti sottoscrive la dichiarazione d'intenti "No Women, no panel"

Per la portualità s'intende promuovere l'equilibrio tra uomini e donne negli

eventi di comunicazione Assoporti e le AdSP hanno compiuto ieri un altro

passo per l'abbattimento delle disuguaglianze di genere, con la sottoscrizione

di una dichiarazione d'intenti denominata " No Women, no panel ". La

campagna "No Woman No Panel - Senza donne non se ne parla" ideata nel

2018 dall'attuale Commissaria europea per l'innovazione, la ricerca, la cultura,

l'istruzione e la gioventù, Mariya Gabriel - si prefigge l'obiettivo di favorire

l'equilibrio di genere in panel ed eventi pubblici, garantendo l'adeguata

rappresentanza delle donne in convegni, appuntamenti istituzionali e Talk. Per

la portualità s'intende promuovere l'equilibrio tra uomini e donne negli eventi di

comunicazione, nei casi in cui la partecipazione non sia riconducibile

esclusivamente al ruolo istituzionale e sensibilizzare verso l'equilibrio paritario

e plurale in tutti i contesti in cui lo stesso può estendere la sua portata valoriale

cercando di cogliere al meglio lo spirito di quanto promosso in sede della Ue.

In occasione del secondo anniversario della sottoscrizione del si è voluto fare

un ulteriore passo che riguarda la sfera partecipativa del genere femminile. Un

impegno, quello di superare le disuguaglianze, che l'associazione porta avanti in quanto si tratta di una parte

integrante della modernizzazione complessiva del comparto. A margine della sottoscrizione, il presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha dichiarato, "Come abbiamo detto in diverse occasioni, la portualità svolge un

servizio essenziale per il Paese. Diventa quindi altrettanto essenziale per questo settore, in profonda trasformazione,

essere protagonista anche nella lotta contro le disuguaglianze. L'obiettivo fondamentale è la modernizzazione del

Paese, passando attraverso riforme che segneranno il futuro di tutti. I grandi temi affrontati, le notevoli risorse

stanziate vanno verso tre grandi direttrici: infrastrutture, info-strutture (digitalizzazione) e sostenibilità non solo

ambientale, ma anche economica e sociale. In quest'ottica, oltre al Patto per la Parità di Genere che segna un passo

importante nel nostro settore verso l'abbattimento delle disuguaglianze, riteniamo che questa dichiarazione possa

essere un piccolo tassello su cui lavorare per giungere al giorno in cui non si dovranno più sottoscrivere documenti di

questo tipo in quanto troveremo una parità consolidata". Tag porti lavoro portuale assoporti Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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No Women, no panel: Assoporti sottoscrive una dichiarazione di intenti

ROMA Prosegue l'impegno di Assoporti e delle AdSp italiane contro le

disuguaglianze di genere, con la sottoscrizione di una dichiarazione d'intenti

No Women, no panel Senza donne non se ne parla. Ideata nel 2018

dall'attuale Commissaria europea per l'innovazione, la ricerca, la cultura,

l'istruzione e la gioventù, Mariya Gabriel, la campagna si prefigge l'obiettivo di

favorire l'equilibrio di genere in panel ed eventi pubblici, garantendo l'adeguata

rappresentanza delle donne in convegni, appuntamenti istituzionali e talk. Nel

settore portuale questo si traduce nella promozione dell'equilibrio tra uomini e

donne negli eventi di comunicazione, nei casi in cui la partecipazione non sia

riconducibile esclusivamente al ruolo istituzionale e sensibilizzare verso

l'equilibrio paritario e plurale in tutti i contesti in cui lo stesso può estendere la

sua portata valoriale cercando di cogliere al meglio lo spirito di quanto

promosso in sede della Ue. In occasione del secondo anniversario della

sottoscrizione del Patto per la Parità di Genere si è voluto fare un ulteriore

passo che riguarda la sfera partecipativa del genere femminile. Un impegno,

quello di superare le disuguaglianze, che l'Associazione porta avanti in quanto

si tratta di una parte integrante della modernizzazione complessiva del comparto. Come abbiamo detto in diverse

occasioni - ha detto Rodolfo Giampieri, presidente Assoporti- la portualità svolge un servizio essenziale per il Paese.

Diventa quindi altrettanto essenziale per questo settore, in profonda trasformazione, essere protagonista anche nella

lotta contro le disuguaglianze. L'obiettivo fondamentale è la modernizzazione del Paese, passando attraverso riforme

che segneranno il futuro di tutti. I grandi temi affrontati, le notevoli risorse stanziate vanno verso tre grandi direttrici:

infrastrutture, info-strutture (digitalizzazione) e sostenibilità non solo ambientale, ma anche economica e sociale. In

quest'ottica, oltre al Patto per la Parità di Genere che segna un passo importante nel nostro settore verso

l'abbattimento delle disuguaglianze, riteniamo che questa dichiarazione possa essere un piccolo tassello su cui

lavorare per giungere al giorno in cui non si dovranno più sottoscrivere documenti di questo tipo in quanto troveremo

una parità consolidata.

Messaggero Marittimo
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Rfi: Porto di Trieste, pubblicato il bando di gara europea

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea, il bando di gara

per progettazione e realizzazione del "Collegamento diretto fra il fascio A/P di

Trieste Campo Marzio e il Molo VII del Porto di Trieste (cosiddetto Varco 5)".

L'intervento di Rete ferroviaria italiana, capofila del Polo Infrastrutture del

gruppo Fs, cofinanziato dal Pnrr, fa parte dei progetti per potenziare lo scalo di

Trieste Campo Marzio. Il nuovo "Varco 5" collegherà infrastruttura ferroviaria a

quella del Porto e prevede la realizzazione di una galleria artificiale a singolo

binario tra la stazione e il Molo VII del Porto. Tra le attività previste nell'appalto

rientra anche la demolizione di un dismesso ponte che ostacola l'imbocco del

nuovo tunnel. L'importo a base di gara dell'appalto principale è di circa 7,05

milioni di euro, finanziati anche con fondi Pnrr. L'attivazione dell'opera è

prevista entro la fine del 2026. Trieste Campo Marzio, al termine degli

interventi di riassetto complessivo (investimento 112 milioni di euro), che

comprenderanno anche l'attivazione del modulo merci da 750 metri, continuerà

a essere, con le attuali stime di crescita, il primo scalo merci italiano per

numero di treni. L'obiettivo del Gruppo Fs - in linea con quanto previsto dalla

politica nazionale ed europea dei trasporti - è rendere il trasporto merci via ferrovia sempre più competitivo e

ambientalmente sostenibile, favorendo le attività degli operatori della logistica che si avvalgono del treno.

Ansa

Trieste
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Tre armatori tedeschi collaborano alla soluzione software EU ETS di zero44

(MPC Container Ships; foto courtesy) B erlino. Il sistema di scambio delle

quote di emissione dell'UE (EU ETS) sta generando stress all'industria

marittima nel pianificare la gestione di tali quote. Entro il 2024, le Compagnie

di navigazione devono restituire le quote UE (AUE, Allowances UE) per ogni

tonnellata di CO2 emessa: 40% nel 2024, 70% nel 2025 e un 100% completo

dal 2026 in poi. Le quote UE (EUA) sono un tipo di quota di carbonio che

consente alle aziende coperte dall'EU ETS di emettere una certa quantità di

CO2. Le EUA possono essere acquistate e vendute sul mercato e il prezzo di

mercato variabile delle EUA riflette il costo della riduzione delle emissioni.

Allowances = quota: una quota di emissione di una tonnellata di biossido di

carbonio equivalente durante un periodo specifico, valida esclusivamente ai

fini del rispetto dei requisiti della direttiva EU e trasferibile conformemente alle

disposizioni della stessa direttiva. Il registro dell'Unione tiene traccia di tali

indennità. Ogni armatore, società, charterer o operatore nell'ambito dell'EU

ETS, ha bisogno di un conto per la consegna da parte dell'EUAs per la prima

volta nel 2025 e per il trasferimento alle parti interessate lungo la catena del

valore marittimo. MPC Container Ships, Harren Group e Zeaborn Ship Management, in attesa del 1° gennaio 2024,

hanno collaborato con la società berlinese zero44 per sviluppare una nuova soluzione software ETS dell'UE che

copra tutti i processi e gli obblighi dello scambio di quote di emissioni. Gran parte delle aziende non sono ancora

sufficientemente preparate per questo e per loro, zero44 ora offre software che copre tutti i processi e gli obblighi di

scambio di emissioni. Secondo la società, ci sono diversi problemi con l'ECS dell'UE. I periodi di spedizione e i

periodi di regolamentazione del sistema ETS dell'UE non sono allineati tra loro. Questo è un problema per il settore

perché i contratti di noleggio sono strutturati in modo diverso in termini di tempistica. Inoltre, i proprietari, i

noleggiatori, i gestori dell'ISM, i gestori commerciali e i proprietari di merci sono interessati dal sistema ETS dell'UE e

devono concordare tra loro chi è responsabile di quali misure all'interno della catena del valore del sistema ETS

dell'UE e con quale frequenza dovrebbe aver luogo il regolamento degli scambi di quote. Infine, il registro dell'Unione -

utilizzato per tenere conto di tutte le AEC - non è stato concepito con una visione che tenga conto delle specificità e i

requisiti dello shipping mondiale. Zero44 ha dichiarato che il suo software risolve tutte e tre le sfide. Consente la

contabilizzazione intra-anno delle quote di emissioni richieste, un coordinamento efficiente tra tutte le parti interessate

e l'adeguamento del registro dell'Unione attraverso il trasferimento dei dati dal registro dell'Unione e l'assegnazione ai

periodi contabili pertinenti, navi e parti interessate. Le funzionalità del software per la soluzione delle prossime sfide

include una misurazione aggiornata delle emissioni sulla base

Il Nautilus
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dei dati sul consumo di navi, uno strumento di pianificazione per il calcolo dei costi ETS dell'UE dei viaggi o periodi

futuri, nonché la determinazione dei rischi finanziari dell'EU ETS in tutto l'anno, la mappatura dei contratti di charter e

di gestione navale per quanto riguarda l'ETS dell'UE e partenariati con fornitori di verifica dati come DNV, Swiss

Climate, Verifavia o Korean Register, nonché i commercianti dell'EUA come GreyEpoch. Le aziende che lavorano

con zero44 per la loro gestione ETS dell'UE sono libere di decidere con quali operatori dell'UEA e fornitori di verifica

dei dati vogliono lavorare. Intanto, giorni addietro, il presidente di ESPO, Zeno D 'Agostino aveva affermato:

"Vediamo un vero e proprio aumento degli investimenti in capacità aggiuntiva di Teu nei porti e nei nuovi terminal dei

Paesi vicini, compresi gli investimenti realizzati dalle principali Compagnie di navigazione in questi porti, e sentiamo

anche parlare dei primi spostamenti fuori dall'Europa. Ciò rafforza l'idea che le Compagnie di navigazione, ove

necessario, stiano preparando la loro uscita dal sistema Ets marittimo dell'Ue. Riconosciamo l'importanza della

direttiva EU Ets e ne sosteniamo l'obiettivo, ma continuiamo a deplorare che questo quadro legislativo svantaggi i

porti dell'Ue rispetto a quelli extra-Ue, senza i benefici attesi in termini di riduzione delle emissioni". Subito la replica

del portavoce dell'esecutivo Ue nel sostenere che la Commissione agirà 'rapidamente' per proporre altre misure,

dopo le preoccupazioni espresse dalle Associazioni di categoria e da diversi eurodeputati per i possibili effetti

dell'inclusione dei porti europei nell'ambito di applicazione del sistema europeo per lo scambio di emissioni inquinanti,

in particolare per quanto riguarda gli scali come Gioia Tauro. Sul rischio di delocalizzazione delle attività di trasbordo

in seguito all'estensione dell'Ets al trasporto marittimo, "questo argomento - dice il portavoce alla stampa - è stato

attentamente esaminato nei lavori preparatori della Commissione per la proposta legislativa e discusso

approfonditamente con i colegislatori durante il processo di codecisione". A seguito dei negoziati legislativi,

sottolinea, "è stata inclusa nell'ETS una 'misura anti-evasione specifica, per affrontare il rischio di delocalizzazione

delle attività di trasbordo dai porti di trasbordo di container dell'Ue ai porti limitrofi extra-Ue'. La Commissione,

aggiunge il portavoce, "sta attualmente lavorando a un atto di esecuzione, previsto per la fine dell'anno, per

determinare i porti limitrofi extra-Ue dove il rischio di evasione è più elevato". Abele Carruezzo.

Il Nautilus
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L'importo a base di gara è di sette milioni di euro

Oggi sulla "Gazzetta Ufficiale" dell'Unione Europea è stato pubblicato il bando

di gara per la progettazione esecutiva e la realizzazione del "Collegamento

diretto fra il fascio A/P di Trieste Campo Marzio e il Molo VII del Porto di

Trieste (cosiddetto Varco 5)". L'intervento di Rete Ferroviaria Italiana,

cofinanziato dal PNRR, fa parte dei progetti finalizzati a potenziare lo scalo di

Trieste Campo Marzio. Il nuovo "Varco 5" che collegherà l'infrastruttura

ferroviaria a quella dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, prevede la realizzazione di una galleria artificiale a singolo binario

tra la stazione e il Molo VII del porto di Trieste. Tra le attività previste all'interno

dell'appalto rientra anche la demolizione di un ponte dismesso che ostacola

l'imbocco del nuovo tunnel di collegamento. L'importo a base di gara

dell'appalto principale è di circa 7,05 milioni di euro, finanziati anche con fondi

PNRR. L'attivazione dell'opera è prevista entro la fine del 2026. Al termine

degli interventi di riassetto complessivo (investimento 112 milioni di euro), che

comprenderanno anche l'attivazione del modulo merci da 750 metri, Trieste

Campo Marzio continuerà a essere, con le attuali stime di crescita, il primo

scalo merci italiano per numero di treni.
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Porto di Trieste lancia gara ferroviaria per collegare Campo Marzio e Molo VII

Bando da 7 milioni per la traccia (con tunnel) che permetterà l'utilizzo di moduli

standard da 750 metri. L'opera pronta alla fine del 2026 L'Autorità di sistema

portuale di Trieste ha pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea il

bando gara per la realizzazione del collegamento diretto ferroviario tra Trieste

Campo Marzio e Molo VII del porto, all'altezza del varco 5. L'importo è di circa

7 milioni di euro, in parte finanziato dal PNRR. Rientra nei progetti di

potenziamento ferroviario di Trieste Campo Marzio con la gestione di Rete

Ferroviaria Italiana. Si prevede la costruzione di una galleria a singolo binario

tra la stazione Campo Marzio e il molo VII del porto di Trieste, cosa che

comporta la demolizione di un ponte che ne ostacolerebbe l'imbocco.

Terminati i lavori, secondo i calcoli del bando il collegamento dovrebbe essere

attivo alla fine del 2026. Il progetto ferroviario per Trieste Campo Marzio vale

circa 112 milioni e prevede l'attivazione di un modulo merci da 750 metri, lo

standard internazionale, consentendo al porto giuliano di mantenere il primato

nazionale sulla movimentazione delle merci portuali via treno. Tag trieste

ferrovie Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Nuovo collegamento ferroviario fra Molo VII e stazione di Trieste Campo Marzio

TRIESTE Entro la fine del 2026 dovrà essere pronto il collegamento

ferroviario fra Molo VII e stazione di Trieste Campo Marzio. È quanto

previsto dal bando di gara per la progettazione esecutiva e la realizzazione

dell'opera pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea. Con un

investimento di circa 7 milioni di euro, l'area portuale triestina sarà collegata

così alla rete ferroviaria nazionale. L'intervento di Rete Ferroviaria Italiana,

capofila del Polo Infrastrutture del Gruppo Fs, cofinanziato dal Pnrr, fa parte

dei progetti finalizzati a potenziare lo scalo di Trieste Campo Marzio. Il nuovo

Varco 5 che collegherà l'infrastruttura ferroviaria a quella dell'Autorità di

Sistema portuale del mare Adriatico orientale, prevede la realizzazione di una

galleria artificiale a singolo binario tra la stazione e il Molo VII del porto. Tra le

attività previste all'interno dell'appalto rientra anche la demolizione di un ponte

dismesso che ostacola l'imbocco del nuovo tunnel di collegamento. Trieste

Campo Marzio -scrive in una nota Rfi- al termine degli interventi di riassetto

complessivo (investimento 112 milioni di euro), che comprenderanno anche

l'attivazione del modulo merci da 750 metri, continuerà a essere, con le attuali

stime di crescita, il primo scalo merci italiano per numero di treni. L'obiettivo del Gruppo FS, in linea con quanto

previsto dalla politica nazionale ed europea dei trasporti, è rendere il trasporto merci via ferrovia sempre più

competitivo e ambientalmente sostenibile, favorendo le attività degli operatori della logistica che si avvalgono del

treno.

Messaggero Marittimo

Trieste



 

giovedì 05 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 2 7 2 5 8 4 7 § ]

Trieste, nuovo collegamento con il Molo VII

Fondi Pnrr per il tunnel con binario elettrificato che collegherà la banchina dei

container dello scalo triestino e la stazione di Campo Marzio Si chiama Varco

5 e sarà il collegamento tra il Molo VII del porto di Trieste e la stazione di

Campo Marzio . Un progetto che prevede la realizzazione di una galleria

artificiale, a binario singolo, e l'elettrificazione della linea. Appalto da 7 milioni

Secondo il bando, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea, l'

importo a base di gara dell'appalto è di 7 milioni di euro , che saranno

finanziati anche con fondi PNRR. L'opera sarà pronta e attiva entro la fine del

2026 Si tratta solo di uno degli interventi pensati per il riassetto complessivo

della stazione, che comprendono anche il nuovo binario da 750 metri , che

potrà ospitare anche i treni più lunghi d'Europa. Obiettivi dell'opera Secondo le

stime attuali, Campo Marzio continuerà a essere il primo scalo merci italiano

per numero di treni. Il Varco , spiega il presidente dell'autorità portuale Zeno

D'Agostino, serve a rendere più rapide le operazioni di passaggio dal Molo VII

alla stazione e contribuirà ad aumentare la capacità e la velocità del porto.

"Noi già trasportiamo il 50% dei container via treno" , spiega D'Agostino, e

questo "rappresenta un record a livello mondiale" Per quanto riguarda il porto, il collegamento si aggiunge ai lavori per

l'area del cosiddetto terminal ungherese, con i dragaggi e il banchinamento - che a breve otterranno i permessi per

partire e quelli relativi all'area retrostante in zona Noghere.

Rai News

Trieste
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Elettrificazione banchine nei porti di Trieste e Monfalcone: "Stiamo investendo 125 milioni
di euro"

Così il presidente dell'Autorità Portuale Zeno d'Agostino durante un'iniziativa

Trieste - "Stiamo investendo 125 milioni di euro per l'elettrificazione delle

banchine dei porti di Trieste e Monfalcone". Così il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del Mar Adriatico orientale, Zeno D'Agostino, a margine del

Barcolana Sea Summit, in corso a Trieste. Inoltre nel maggio 2025

Mediterraneo diventerà un'area Seca, ha ricordato D'Agostino, "ciò significa

che i carburanti che verranno usati dalle navi in tutto il mare avranno una

percentuale di zolfo minima rispetto a quella attuale: è già un'area Seca.

Quando le navi si avvicinano a Monfalcone e Trieste, a 8 miglia dalla costa

cambiano i carburanti". In generale, "125 milioni non li sta mettendo nessun

porto in Italia e in Europa per elettrificare le banchine". E Se noi andiamo ad

elettrificare le banchine togliamo il 70% della parte carbon, di impatto delle

attività portuali", conclude D'Agostino.
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Filt Cgil: "Non capiamo per quale motivo serva la riforma dei porti"

Il segretario nazionale d'Alessio: "In questi anni la legge 84/94 ha funzionato

bene" Genova- "Stiamo chiedendo a più riprese al governo di capire quali

sono le vere motivazioni che portano questo governo a intervenire con una

riforma della portualità perché non ci sono chiare, ed è un elemento pericoloso

perché va ricordato che in tutti questi anni la legge 84/94 ha funzionato bene,

coniugando gli interessi in termini di produttività del comparto con la tutela e la

dignità delle lavoratrici e dei lavoratori portuali". Lo ha detto il segretario

nazionale della Filt-Cgil Amedeo d'Alessio, intervenuto a Genova alla prima

riunione del coordinamento nazionale Filt-Cgil delle compagnie uniche dei porti

italiani che ha visto la partecipazione di rappresentanti da Ravenna, Napoli, La

Spezia, Livorno, Savona, Reggio Calabria e Trieste. "Si parla di legge quadro

e noi vogliamo riempirla con i temi del lavoro - dice Enrico Poggi, segretario

generale della Filt-Cgil di Genova -. Il modello di organizzazione del lavoro nei

porti va bene così, ma nella legge bisogna rafforzarlo".

Ship Mag

Trieste
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"Quale che sia la riforma, lavoro regolato e articolo 17 restino centrali nei porti"

Convocato a Genova, il Coordinamento nazionale Filt Cgil delle Compagnie

Uniche lancia messaggi a Governo e Parlamento 5 Ottobre 2023 Genova -

"Siamo in attesa di un testo, perché finora non ne abbiamo avuto segni,

nemmeno a latere della audizioni che abbiamo recentemente svolto celle

competenti commissioni parlamentari". A parlare è Amedeo d'Alessio,

segretario nazionale della Filt Cgil, intervenuto a Genova in occasione del

Coordinamento nazionale Filt Cgil delle Compagnie Uniche dei Porti italiani,

un'iniziativa presa dal sindacato per "fare il punto sull'organizzazione del lavoro

nei porti" (con focus in particolare sgli articoli 17, i fornitori di manodopera

temporanea), in vista anche della riforma normativa da più parti ventilata: "Al

momento rimbalzano come è noto diverse ipotesi, per lo più relativi agli assetti

di governance. Pur non vedendo la necessità di un modello spagnolo, che pare

fra i più in auge, non abbiamo preclusioni. Ma, oltre a chiedere al Governo le

motivazioni alla base del cambiamento di una struttura normativa che per quasi

30 anni ha garantito la produttività del comparto e la tutela dei lavoratori,

vorremmo ribadire alcuni punti fermi per la Filt: la natura di enti pubblici non

economici delle Adsp e la preservazione della definizione di un mercato del lavoro regolato, da affrontare in un

quadro di maggiore armonizzazione nazionale" ha spiegato d'Alessio. Ad affiancare il rappresentante nazionale,

focalizzandosi su quest'ultimo punto, è stato il segretario generale della Filt di Genova Enrico Poggi, ospite di

un'iniziativa che ha visto approdare nel capoluogo ligure rappresentanti degli articoli 17 da ogni angolo d'Italia (da

Trieste a Gioia Tauro, da Ravenna a Napoli, con diverse partecipazioni anche da remoto): "Sarebbe importante che

nella riforma si parlasse anche di lavoro, non relegando il tema al solo Ccnl, perché gli argomenti non mancano. Dalla

sicurezza alla definizione di lavoro usurante e di strumenti di accompagnamento all'esodo - riferimento non casuale al

relativo fondo, elaborato nell'ultimo rinnovo contrattuale ma non ancora attivato - che evitino che dei sessantasettenni

si trovino a manovrare gru in banchina come facevano a 20 anni. Che la politica si occupi di portualità anche in questo

senso non può che trovarci favorevoli". Anche la scelta di Genova, primo porto italiano e sede della più grande

compagnia portuale del paese, non è casuale per la Filt: "L'articolo 17 è e deve restare centrale, è un modello che va

rafforzato e tutelato rispetto agli aggiramenti verificatisi negli anni. E qui si sono affinati strumenti come il comma

15bis (che consente l'intervento delle Autorità portuali in caso di problematiche finanziarie delle compagnie) che

andrebbero resi applicabili uniformemente in tutti i porti. Ma il discorso vale anche per altri aspetti del lavoro portuale,

penso in particolare all'autoproduzione, che qui siamo riusciti ad arginare, a differenza di altri scali dove l'assenza di

un decreto attuativo crea l'humus ideale per violare la volontà del legislatore" ha aggiunto Poggi.

Shipping Italy
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In attesa di un testo normativo, quindi, Filt Cgil non ha elaborato una proposta compiuta di ritocco all'articolo di 17,

anche se qualche spiraglio filtra, sia relativo all'elaborazione di "meccanismi correttivi che tutelino le compagnie in

periodi, come l'attuale, di bruschi cali di traffico rispetto alle previsioni", sia "un'estensione antinflazione dell'articolo

199 del Decreto rilancio che tutelava le entrate die 17 dagli effetti della pandemia". Celebrato, prima dell'incontro, un

ricordo dello storico sindacalista Gianfranco Angusti, fra i principali attori dell'elaborazione del primo contratto unico

dei porti, recentemente scomparso. Due targhe (una dalla segreteria nazionale, l'altra dalla rappresentanza Filt di

Gioia Tauro, "nel cui porto neonato Angusti portò la cultura del sindacato") sono state donate alla famiglia e parole di

cordoglio e sentita ammirazione per un "combattente" e un "maestro" sono state espresse da molti colleghi. A.M.
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Al via le gare Rfi per il potenziamento ferroviario dei porti di Genova e Trieste

Nel capoluogo ligure si potenzierà e amplierà il Parco Fuori Muro, in quello

giuliano si collegherà direttamente il Molo VII al Campo Marzio 5 Ottobre 2023

Negli stessi giorni Rete Ferroviaria Italiana, gestore della quasi totalità dei

binari nazionali parte del Gruppo Ferrovie dello Stato, ha pubblicato due bandi

determinanti per il potenziamento dell'infrastruttura ferroviaria a supporto

dell'attività dei due principali scali del paese. Prima è stata la volta di Trieste,

dove il bando di Rfi ha per oggetto "la progettazione esecutiva ed esecuzione

dei lavori di realizzazione delle opere civili necessarie alla realizzazione del

varco 5 e demolizione del ponte ad arco previste nel progetto relativo al

collegamento diretto fra il fascio A/P di Trieste Campo Marzio e il Molo VII del

porto di Trieste, nonché gli interventi secondari connessi". Il valore dell'appalto

è di 8,4 milioni di euro e la durata prevista è di 493 giorni. Una nota del gestore

della rete spiega che l'intervento "cofinanziato dal Pnrr, fa parte dei progetti

finalizzati a potenziare lo scalo di Trieste Campo Marzio. Il nuovo Varco 5 che

collegherà l'infrastruttura ferroviaria a quella dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale, prevede la realizzazione di una galleria artificiale

a singolo binario tra la stazione e il Molo VII del Porto. Tra le attività previste all'interno dell'appalto rientra anche la

demolizione di un ponte dismesso che ostacola l'imbocco del nuovo tunnel di collegamento. L'attivazione dell'opera è

prevista entro la fine del 2026. Trieste Campo Marzio, al termine degli interventi di riassetto complessivo

(investimento 112 milioni di euro), che comprenderanno anche l'attivazione del modulo merci da 750 metri, continuerà

a essere, con le attuali stime di crescita, il primo scalo merci italiano per numero di treni". Nessuna nota ancora,

invece, è stata rilasciata per il bando genovese, che ha ad oggetto "Progettazione esecutiva ed esecuzione in appalto

multidisciplinare dei lavori di adeguamento del Parco Fuori Muro nel Bacino portuale di Genova Sampierdarena", il

bacino storico dello scalo ligure. In questo caso il valore della gara è di 42,4 milioni di euro, fondi provenienti anche

dal Decreto Genova, mentre i lavori qui dureranno più di tre anni (1.170 giorni). A.M.
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Ferrovia e Porto: al via il bando per il collegamento tra Molo VII e stazione di Campo
Marzio

Collegherà l'area portuale di Trieste alla rete ferroviaria nazionale con un

investimento da circa sette milioni di euro, finanziato anche con fondi Pnrr

TRIESTE - Pubblicato il bando di gara per la progettazione esecutiva e la

realizzazione del collegamento tra la stazione di Trieste Campo Marzio e il

Molo VII del Porto di Trieste. L'intervento di Rete Ferroviaria Italiana, capofila

del Polo Infrastrutture del Gruppo FS, cofinanziato dal Pnrr, fa parte dei

progetti finalizzati a potenziare lo scalo di Trieste Campo Marzio. Il nuovo

"Varco 5" che collegherà l'infrastruttura ferroviaria a quella dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, prevede la realizzazione di una

galleria artificiale a singolo binario tra la stazione e il Molo VII del Porto. Tra le

attività previste all'interno dell'appalto rientra anche la demolizione di un ponte

dismesso che ostacola l'imbocco del nuovo tunnel di collegamento L'importo a

base di gara dell'appalto principale è di circa 7,05 milioni di euro, finanziati

anche con fondi PNRR. L'attivazione dell'opera è prevista entro la fine del

2026. Trieste Campo Marzio, al termine degli interventi di riassetto

complessivo (investimento 112 milioni di euro), che comprenderanno anche

l'attivazione del modulo merci da 750 metri, continuerà a essere, con le attuali stime di crescita, il primo scalo merci

italiano per numero di treni. L'obiettivo del Gruppo FS - in linea con quanto previsto dalla politica nazionale ed

europea dei trasporti - è rendere il trasporto merci via ferrovia sempre più competitivo e ambientalmente sostenibile,

favorendo le attività degli operatori della logistica che si avvalgono del treno.

Trieste Prima
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Il Mose pronto ad affrontare la stagione dell'acqua alta

Si è conclusa oggi la prima fase della manutenzione straordinaria del Mose

alla barriera di Treporti con l'inserimento della seconda paratoia di riserva. Le

operazioni di manutenzione da parte di Fincantieri sono iniziate nel mese di

luglio e riprenderanno la prossima primavera. Il Mose è pronto dunque ad

affrontare una nuova stagione di sollevamenti di salvaguardia a quota di 120

centimetri e non più a 130. Rispetto agli anni precedenti entrerà in funzione la

conca di Malamocco per il passaggio delle navi dirette al Porto di Venezia.

Inoltre sarà operativa la prima delle due conche di Chioggia per il transito dei

pescherecci, mentre la seconda sarà avviata a febbraio 2024. Nei mesi che

hanno preceduto la stagione autunnale i tecnici del Consorzio Venezia Nuova

e la Capitaneria di porto hanno affinato le procedure che consentiranno alle

imbarcazioni di raggiungere la laguna con le barriere del Mose alzate: a

Malamocco è stato messo a punto un procedimento graduale che sarà

implementato nel corso dei sollevamenti di salvaguardia consentendo

inizialmente il transito alle navi di dimensioni più contenute per passare poi a

quelle più grandi. Si tratta di un passo avanti verso la conclusione dei lavori alle

bocche di porto prevista per il prossimo dicembre.

Ansa
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Mose pronto ad affrontare la stagione dell'acqua alta

È stata terminata la prima fase della manutenzione alla barriera di Treporti, con

inserimento della paratoia di riserva Si è conclusa oggi la prima fase della

manutenzione straordinaria alla barriera di Treporti con l'inserimento della

seconda paratoia di riserva. Le operazioni di manutenzione da parte di

Fincantieri sono iniziate nel mese di luglio e riprenderanno la prossima

primavera. Il è così pronto ad affrontare una nuova stagione di sollevamenti di

salvaguardia a quota di 120 centimetri, e non più a 130. Rispetto agli anni

precedenti entrerà in funzione la conca di Malamocco per il passaggio delle

navi dirette al porto di Venezia, inoltre sarà operativa la prima delle due conche

di Chioggia per il transito dei pescherecci, mentre la seconda sarà avviata a

febbraio 2024. Nei mesi che hanno preceduto la stagione autunnale, i tecnici

del Consorzio Venezia Nuova e la capitaneria di porto hanno affinato le

procedure che consentiranno alle imbarcazioni di raggiungere la laguna con le

barriere del Mose alzate: a Malamocco è stato messo a punto un

procedimento graduale che sarà implementato nel corso dei sollevamenti di

salvaguardia consentendo inizialmente il transito alle navi di dimensioni più

contenute per passare poi a quelle più grandi. Si tratta di un importante passo avanti verso la conclusione dei lavori

alle bocche di porto prevista per dicembre.

Venezia Today
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Rigassificatore, Toti contestato a Savona

Almeno un migliaio di persone ha atteso oggi pomeriggio il presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti davanti alla Provincia di Savona per contestarlo

in merito all'iter che dovrebbe portare a Savona, a partire dal 2026, la nave

rigassificatrice Golar Tundra oggi operativa nel porto di  Piombino. Toti è

arrivato a Savona per un vertice sul rigassificatore insieme alla Provincia, a

Snam e ai 12 Comuni dell'area coinvolti a vario titolo dal progetto. I

manifestanti hanno esposto decine di striscioni e intonato cori e slogan,

iniziando quasi un'ora prima dell'arrivo di Toti e proseguendo ben oltre l'inizio

del vertice. La protesta di oggi è l'ultima di una serie, tra manifestazioni di

piazza, la catena umana in spiaggia e la più recente 'Save the island' la scorsa

domenica.
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Savona, Assonautica all'evento "Un'onda in darsena" per avvicinare alla nautica le nuove
generazioni

Una due giorni, sabato 30 settembre e domenica 1 ottobre "Un'onda in

darsena": l'evento si è svolto sabato 30 settembre e domenica 1° ottobre a

Savona. Due giorni per portare l'attenzione sulla nautica, per promuovere il

settore, per parlare dei futuri cambiamenti all'interno del porto di Savona e nel

territorio che lo circonda. Nei vari stand imbarcazioni, motori marini,

attrezzature per la manutenzione delle imbarcazioni e per la sicurezza in mare,

servizi legali, servizi assicurativi, era presente anche lo stand della Guardia

Costiera. La nautica è stata il filo conduttore intorno al quale ha ruotato un

programma ricco di attrattive per i visitatori di ogni età. Musica, yoga, danza,

laboratori per bambini Assonautica, presente con diversi soci volontari, con il

suo laboratorio di nodi marinareschi ha rivolto l'attenzione principalmente ai

bambini ed ai ragazzi. L'affluenza allo stand è stata notevole, i nodi marinari

sono un'attrattiva e possono rappresentare un primo passo verso il mondo

della nautica. I visitatori hanno avuto l'opportunità di conoscere le varie attività

dell'associazione rivolte al Territorio e di ottenere contatti per prossime

collaborazioni legate all'ambiente scolastico. Sono state due giornate proficue

per Assonautica, che ringrazia gli organizzatori dell'evento per l'invito ed i soci che hanno reso possibile la

partecipazione. "Grazie anche ai tanti bambini che si sono avvicendati per imparare i nodi marinari. Siete stati tutti

bravissimi!".

Savona News

Savona, Vado
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Rigassificatore, Arboscello (PD): "L'incontro in provincia l'ennesimo inutile show di Toti"

"Continua a non ascoltare quelle che sono le esigenze del territorio" Savona -

"Un'arringa di quasi un'ora del commissario Toti che ha provato a sostenere

l'insostenibile. Dopo più di due mesi di proteste, dichiarazioni di contrarietà e

mobilitazioni popolari il Commissario fa un discorso che sembra non tenere

conto di quanto successo in questo tempo. L'ennesima buffonata, il solito

show inutile che ha avuto come unico risultato quello dell'ennesima

provocazione a un intero territorio. Quello che in questo momento proprio non

serve", così il consigliere regionale del Partito Democratico Roberto

Arboscello dopo l'incontro di Toti in Provincia a Savona sul rigassificatore.
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Torre piloti, comandante Jolly Nero chiede domiciliari

Potrebbe evitare il carcere, dopo la sentenza definitiva Roberto Paoloni, il

comandante della Jolly Nero che il 7 maggio 2013 si schiantò contro la Torre

piloti in porto a Genova causando la morte di nove persone. I suoi legali, gli

avvocato Romano Raimondo e Mario Iavicoli, hanno presentato questa

mattina una istanza alla Procura generale e al tribunale di Sorveglianza. Ieri la

Cassazione ha respinto i ricorsi dei difensori, delle parti civili e dell'Avvocatura

dello stato e così le condanne sono diventate definitive. Paoloni dovrà

scontare 7 anni; il primo ufficiale Lorenzo Repetto (avvocato Pasquale Tonani)

5 anni, mentre il direttore dimacchia Gianfranco Giammoro (avvocato Paolo

Costa) 4 anni. Quest'ultimo potrà chiedere la messa alla prova. Repetto,

invece, aspetta che la Procura generale emetta l'ordine di carcerazione. La

richiesta di Paoloni è motivata dai problemi di salute dell'ex comandante e

dalla sua età, 73 anni. I magistrati decideranno entro una settimana. Nei mesi

scorsi, la corte d'appello ha assolto tutti gli imputati del filone bis, quello sulla

collocazione e costruzione della torre. Inoltre, il pubblico ministero Walter

Cotugno ha chiuso le indagini per 15 persone per i presunti certificati irregolari

sulle navi. Secondo la procura, gli ispettori del Rina e alcuni della Capitaneria di porto chiudevano un occhio sulle

irregolarità riscontrate sulle navi consentendone la navigazione.
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A Tursi firmata lettera d'intenti per futuro patto d'amicizia Genova-Santos (Brasile)

Per consolidare gli scambi tra i paesi favorendo un incremento e uno sviluppo

reciproco, sia dell'export che dell'import Marco Bucci ha accolto questa

mattina, nel salone di rappresentanza di Palazzo Tursi, il sindaco di Santos

(comune del Brasile nello stato di San Paolo), Rogerio Santos , per firmare

una lettera di intenti che pone le basi di un futuro "Patto di amicizia" e quindi di

una fattiva collaborazione e di aiuto reciproco tra le due città. La cerimonia per

la firma è avvenuta alla presenza del console generale del Brasile a Milano,

ambasciatore Hadil Da Rocha-Vianna e di una delegazione in visita per due

giorni a Genova, composta, tra gli altri, da Rafael Oliva , capo Gabinetto

Santos, Glaucus Farinello , assessore Urbanistica Comune di Santos, Fabio

Porta , deputato Governo italiano, Isabel Santalucia , presidente Società

Italiana Santos, Fabio Niosi, direttore Rapporti Istituzionali. «La collaborazione

tra Genova e Santos ha detto il sindaco Bucci - pur basando le sue radici sul

passato, avrà uno sguardo rivolto al futuro. Diversi sono i campi di interesse

che ci accomunano tra cui le attività portuali. Santos, oltre a essere punto di

approdo di Costa Crociere, offre grandi opportunità in tutta la logistica portuale

e interportuale. È, pertanto, nostra intenzione consolidare gli scambi tra i nostri paesi cercando di favorire un

incremento e uno sviluppo reciproco sia dell'export che dell'import . Altri settori di collaborazione saranno la cultura, la

promozione del turismo, lo scambio tra Università e lo sport. Proprio nel 2024 Genova sarà Capitale europea dello

Sport e saremmo lieti di poter ospitare la città di Santos in uno dei tanti eventi che stiamo organizzando in questa

importante occasione. Ciò anche in considerazione della comune passione delle due città per il calcio che potrebbe

essere oggetto di un'eventuale iniziativa dedicata a Pelé da organizzarsi a Genova. Sono certo che l'incontro di oggi

possa costituire il primo passo per una proficua collaborazione tra le nostre città che ci vedrà protagoniste nella

concretizzazione di importanti progetti». "La città di Genova e la città di Santo - si legge nella lettera di intenti che i

due sindaci hanno firmato questa mattina - pongono oggi le basi di un pronto, fattivo e serrato dialogo, che porti ad

una collaborazione ancor più strutturale e coordinata tra le due città, finalizzata alla firma di un ' Patto di amicizia e

collaborazione ',  a partire dal legame storico che unisce i due terri tori,  vista la comune vocazione

all'internazionalizzazione e all'accoglienza, e poiché Genova ha rappresentato, tra la fine dell' Ottocento e l'inizio del

Novecento, il grande porto di partenza di milioni di italiani alla ricerca di un futuro migliore e Santos il grande porto

dell'arrivo e la terra della speranza per milioni di immigrati che lì hanno trovato un lavoro e una nuova casa". Le due

città si impegnano fin da subito a favorire la preservazione della memoria dell'emigrazione italiana, in vista della

celebrazione, nel 2024, dei centocinquanta anni di storia dell'immigrazione
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italiana in Brasile e nella prospettiva di un progetto più ampio che vedrà Genova e Santos capitali del mondo delle

migrazioni lavorare congiuntamente alla promozione del "turismo delle radici" favorendo la diffusione della

conoscenza della storia familiare e della cultura d'origine presso gli italo-discendenti e gli italiani residenti all'estero

sviluppare processi di collaborazione nei settori della cultura, dello sport e dell'istruzione attraverso la realizzazione di

progetti culturali, eventi sportivi ed incentivando gli scambi tra le reciproche Università rafforzare e implementare i

rapporti tra le rispettive Autorità Portuali, al fine di consolidare gli scambi tra i due paesi e favorire uno sviluppo

reciproco sia dell'export che dell'import. Nel pomeriggio la delegazione visiterà la città di Genova, il Museo nazionale

dell'Emigrazione, il Galata Sea Museum e il Consolato Onorario del Brasile dove incontrerà il futuro console onorario

del Brasile a Genova, Elinalva Henrique . Si terrà anche un incontro "sportivo" tra la delegazione e le due società

calcistiche Genoa e Sampdoria. La giornata di domani, venerdì 6 ottobre, prevede, invece, un incontro con Costa

Crociere e Autorità Portuale, gita in barca e visita al prorettore dell'Università degli Studi di Genova, Renata Paola

Dameri.
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Ports of Genoa: ok a estensione autorizzazione C.S.M. per garantire svolgimento attività
nel porto di Genova

(FERPRESS) Genova, 5 OTT Il Comitato di Gestione riunitosi oggi si è

espresso a favore dell'attuazione degli incentivi al pensionamento dei

lavoratori delle due imprese autorizzate alla fornitura di lavoro temporaneo nei

porti di Genova e Savona attraverso le misure dell'isopensione e del contratto

di espansione ai sensi del comma 15bis dell'art. 17 della legge 84/94, per la

finestra di uscita relativa al 30 novembre 2023.Sono complessivamente 31 i

soci lavoratori, 19 per la CULMV di Genova e 12 per la CULP di Savona,

aventi diritto al pensionamento anticipato attraverso la misura dell'isopensione.

Mentre, per quanto riguarda la misura del contratto di espansione, considerate

le adesioni alle proposte definitive di prepensionamento, è prevista l'uscita di 8

lavoratori in totale, di cui 6 soci CULMV e 2 CULP.Con queste delibere,

relative al periodo 2023-2030, si conclude la seconda fase del piano di

sostegno, cui si è dato avvio nel corso del 2022 e che ha riguardato

complessivamente 75 lavoratori.In tema di contributi, il board si è espresso in

favore del riconoscimento al contributo relativo ai costi sostenuti nel periodo

aprile-giugno 2023 dalla Compagnia CULP Pippo Rebagliati per il reimpiego in

altre mansioni del personale parzialmente idoneo al lavoro portuale, in applicazione delle misure ai sensi dell'art. 17,

comma 15-bis, Legge 84/94.Per quanto attiene alle concessioni nel porto di Genova, conclusa la procedura di

valutazione comparativa, il Comitato di Gestione ha deliberato il rilascio, a favore del C.S.M., di licenza demaniale,

con contestuale estensione dell'autorizzazione ex art. 16 relativa al compendio denominato Magazzino ex Enel

Distribuzione di dimensioni pari a circa 3.600 mq.L'odierna delibera permette quindi al concessionario, interferito dal

cantiere del Tunnel sub-portuale, di continuare a svolgere le proprie attività in porto. Nel mese di settembre, a fronte di

un incontro tra AdSP, C.S.M ed Aspi, alla presenza delle organizzazioni sindacali e dei dipendenti del Centro

Smistamento Merci, l'impresa aveva confermato il mantenimento dell'occupazione in ambito portuale per tutti i 23

lavoratori assicurando la continuità occupazionale.Il Comitato di Gestione, tenuto conto dei rilevanti interventi di

riqualificazione urbana che interessano tutto il fronte costiero del Waterfront di Levante, si è espresso a favore

dell'istanza presentata dal Comune di Genova relativa all'affidamento della gestione dell'area di cantiere coincidente

con il Piazzale Kennedy per consentire la realizzazione delle opere relative al nuovo parco urbano lineare.Per quanto

riguarda l'ambito portuale di Savona, il board si è pronunciato positivamente sulla temporanea e parziale sospensione

della concessione in capo a Costa Crociere Spa di circa 3000mq, così da consentire la realizzazione della cabina,

l'installazione di cavidotti e degli impianti necessari al completamento del cold ironing, per un investimento a carico di

AdSP pari a circa 10 milioni di euro.I lavori, una volta terminati, consentiranno di alimentare le
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navi da crociera attraccate alle due banchine del Palacrociere con energia elettrica permettendo lo spegnimento dei

motori e abbattendo le emissioni in atmosfera.Il Comitato di Gestione ha espresso voto favorevole in merito al

progetto di miglioramento degli accosti, adeguamento e potenziamento delle baie di carico presentato dalla società

Depositi Costieri Savona Spa. Il progetto prevede anche interventi di ambientalizzazione con installazione di pannelli

solari a servizio del terminal e misure di efficientamento energetico.Infine, sono stati approvati ulteriori provvedimenti

relativi al rilascio e rinnovo di concessioni e autorizzazioni ex art. 24, ex artt. 45 bis e 54, nonché iscrizioni nel

Registro ai sensi dell'art. 68 del Codice della Navigazione.
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Genova, per Csm via libera all’area di 3.600 mq

GENOVA Il Comitato di Gestione dell'AdSp del Mar Ligure Occidentale si è

espresso a favore dell'attuazione degli incentivi al pensionamento dei

lavoratori delle due imprese autorizzate alla fornitura di lavoro temporaneo

nei porti di Genova e Savona attraverso le misure dell'isopensione e del

contratto di espansione ai sensi del comma 15bis dell'art. 17 della legge

84/94, per la finestra di uscita relativa al 30 novembre 2023. Sono

complessivamente 31 i soci lavoratori, 19 per la CULMV di Genova e 12 per

la CULP di Savona, aventi diritto al pensionamento anticipato attraverso la

misura dell'isopensione. Mentre, per quanto riguarda la misura del contratto di

espansione,  considerate le  adesioni  a l le  proposte def in i t ive d i

prepensionamento, è prevista l'uscita di 8 lavoratori in totale, di cui 6 soci

CULMV e 2 CULP. Con queste delibere, relative al periodo 2023-2030, si

conclude la seconda fase del piano di sostegno, cui si è dato avvio nel corso

del 2022 e che ha riguardato complessivamente 75 lavoratori. In tema di

contributi, il board si è espresso in favore del riconoscimento al contributo

relativo ai costi sostenuti nel periodo aprile-giugno 2023 dalla Compagnia

CULP Pippo Rebagliati per il reimpiego in altre mansioni del personale parzialmente idoneo al lavoro portuale, in

applicazione delle misure ai sensi dell'art. 17, comma 15-bis, Legge 84/94. Per quanto attiene alle concessioni nel

porto di Genova, conclusa la procedura di valutazione comparativa, il Comitato di Gestione ha deliberato il rilascio, a

favore del C.S.M., di licenza demaniale, con contestuale estensione dell'autorizzazione ex art. 16 relativa al

compendio denominato Magazzino ex Enel Distribuzione di dimensioni pari a circa 3.600 mq. La delibera permette

quindi al concessionario, interferito dal cantiere del Tunnel sub-portuale, di continuare a svolgere le proprie attività in

porto. Nel mese di settembre, a fronte di un incontro tra AdSP, C.S.M ed Aspi, alla presenza delle organizzazioni

sindacali e dei dipendenti del Centro Smistamento Merci, l'impresa aveva confermato il mantenimento

dell'occupazione in ambito portuale per tutti i 23 lavoratori assicurando la continuità occupazionale. Il Comitato di

Gestione, tenuto conto dei rilevanti interventi di riqualificazione urbana che interessano tutto il fronte costiero del

Waterfront di Levante, si è espresso a favore dell'istanza presentata dal Comune di Genova relativa all'affidamento

della gestione dell'area di cantiere coincidente con il Piazzale Kennedy per consentire la realizzazione delle opere

relative al nuovo parco urbano lineare. Per quanto riguarda l'ambito portuale di Savona, il board si è pronunciato

positivamente sulla temporanea e parziale sospensione della concessione in capo a Costa Crociere Spa di circa

3000mq, così da consentire la realizzazione della cabina, l'installazione di cavidotti e degli impianti necessari al

completamento del cold ironing, per un investimento a carico di AdSP pari a circa 10 milioni di euro. I lavori, una volta

terminati, consentiranno di alimentare le navi da crociera attraccate alle due banchine del Palacrociere con energia
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elettrica permettendo lo spegnimento dei motori e abbattendo le emissioni in atmosfera. Il Comitato di Gestione ha

espresso voto favorevole in merito al progetto di miglioramento degli accosti, adeguamento e potenziamento delle

baie di carico presentato dalla società Depositi Costieri Savona Spa. Il progetto prevede anche interventi di

ambientalizzazione con installazione di pannelli solari a servizio del terminal e misure di efficientamento energetico.

Infine, sono stati approvati ulteriori provvedimenti relativi al rilascio e rinnovo di concessioni e autorizzazioni ex art.

24, ex artt. 45 bis e 54, nonché iscrizioni nel Registro ai sensi dell'art. 68 del Codice della Navigazione.
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Filt-Cgil: Riforma dei porti? Non ne comprendiamo la necessità

GENOVA Presso il salone Governato della Cgil a Genova, si è svolto il

coordinamento nazionale Filt-Cgil delle Compagnie uniche dei porti italiani: un

incontro volto a fare il punto sull'organizzazione del lavoro nei porti e

affrontare questioni cruciali per il settore. Uno dei principali temi trattati è

stato quello della manodopera temporanea, in base all'articolo 17 della Legge

84/94. Durante l'incontro, è stato analizzato il ruolo dei pool di manodopera e

discusse le attuali e future esigenze, con particolare attenzione alla prossima

riforma della Legge 84/94. Al coordinamento nazionale Filt-Cgil hanno

partecipato rappresentanti da diverse città portuali italiane, tra cui Ravenna,

Napoli, La Spezia, Livorno, Savona, Reggio Calabria e Trieste. Il segretario

nazionale Filt Cgil, Amedeo d'Alessio, ha sottolineato l'obiettivo di ottenere un

aumento del trattamento economico complessivo del 18% per consentire ai

lavoratori portuali di recuperare il potere d'acquisto eroso negli anni

dall'inflazione. Inoltre, è stata posta una forte enfasi sulla sicurezza sul posto

di lavoro come aspetto fondamentale. D'Alessio ha anche espresso

preoccupazione riguardo alla riforma della portualità annunciata dal governo,

chiedendo una chiara spiegazione delle motivazioni che la guidano. Ha sottolineato che la Legge 84/94 ha funzionato

efficacemente nel bilanciare la produttività del settore con la tutela e la dignità dei lavoratori portuali. Il segretario

generale della Filt-Cgil di Genova, Enrico Poggi, ha aggiunto che il modello di organizzazione del lavoro nei porti è

efficace, ma ha sottolineato la necessità di rafforzarlo attraverso adeguati cambiamenti legislativi. L'incontro è stato

un importante momento di confronto e discussione sui futuri sviluppi del settore portuale italiano e sull'importanza di

mantenere un equilibrio tra le esigenze economiche e i diritti dei lavoratori.
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Torre Piloti, sentenza definitiva: in carcere comandante, primo ufficiale e direttore di
macchina

di Eva Perasso E' stata emessa la condanna definitiva per tre tra i principali

imputati del crollo della Torre Piloti a Genova. Erano appena passate le ore 23

del 7 maggio 2013, 10 anni fa, quando la palazzina si sgretolò dopo la

manovra in porto della nave Jolly Nero e persero la vita nove persone. La

Corte di Cassazione ha respinto i ricorsi che erano stati presentati

dall'avvocatura di Stato, dai legali dei tre principali imputati e delle parti civili. 7

maggio 2013, dieci anni fa il crollo della Torre piloti La sentenza è diventata

definitiva per il comandante Roberto Paoloni, per il primo ufficiale Lorenzo

Repetto e per il direttore di macchina Franco Giammoro, condannati

rispettivamente a 7, 5 e 4 anni. I primi due andranno in carcere nelle prossime

ore. Il direttore di macchina potrà invece chiedere la messa alla prova.

Nell'archivio storico di Primocanale tutti i servizi relativi a questa tragedia -

GUARDA QUI Per quanto riguarda invece il filone bis dell'inchiesta, quella

relativa alla collocazione e alla costruzione della Torre Piloti, a marzo 2023 i 15

imputati sono stati assolti. Il processo sul posizionamento della torre era nato

su iniziativa di Adele Chiello, madre di Giuseppe Tusa, militare delle

capitaneria deceduto la notte del crollo. Chiuse anche le indagini per i presunti certificati irregolari sulle navi.

PrimoCanale.it
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Torre piloti, il comandante della Jolly Nero chiede i domiciliari

GENOVA - Potrebbe evitare il carcere, dopo la sentenza definitiva Roberto

Paoloni, il comandante della Jolly Nero che il 7 maggio 2013 si schiantò contro

la Torre piloti in porto a Genova causando la morte di nove persone. Erano

appena passate le ore 23 di quel giorno, 10 anni fa, quando la palazzina si

sgretolò dopo la manovra in porto della nave. I suoi legali, gli avvocato

Romano Raimondo e Mario Iavicoli, hanno presentato questa mattina una

istanza alla Procura generale e al tribunale di Sorveglianza . Ieri la Cassazione

ha respinto i ricorsi dei difensori, delle parti civili e dell'Avvocatura dello stato e

così le condanne sono diventate definitive. Paoloni dovrà scontare 7 anni, il

primo ufficiale Lorenzo Repetto 5 anni, mentre il direttore di macchina

Gianfranco Giammoro 4 anni. Quest'ultimo potrà chiedere la messa alla prova.

Repetto, invece, aspetta che la Procura generale emetta l'ordine di

carcerazione. Torre Piloti, sentenza definitiva: in carcere comandante, primo

ufficiale e direttore di macchina - LEGGI QUI La richiesta di Paoloni è

motivata dai problemi di salute dell'ex comandante e dalla sua età, 73 anni. I

magistrati decideranno entro una settimana. Nei mesi scorsi, la corte d'appello

ha assolto tutti gli imputati del filone bis, quello sulla collocazione e costruzione della torre. Inoltre, il pubblico ministero

Walter Cotugno ha chiuso le indagini per 15 persone per i presunti certificati irregolari sulle navi. Secondo la procura,

gli ispettori del Rina e alcuni della Capitaneria di porto chiudevano un occhio sulle irregolarità riscontrate sulle navi

consentendone la navigazione.
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Dl Asset approvato: il Governo salva i concessionari portuali dai rincari (ma con molti
dubbi)

Approvato definitivamente il decreto con un'ennesima nuova formulazione
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Approvato definitivamente il decreto con un'ennesima nuova formulazione

dell'emendamento per sterilizzare il rincaro dei canoni 5 Ottobre 2023 Dopo la

fiducia in Senato è arrivata quella alla Camera e il Decreto Legge cosiddetto

Asset, varato ad agosto dal Governo, è divenuto legge Come promesso dal

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti , è stato inserito un emendamento

volto a sterilizzare l'aumento di oltre il 25% dei canoni demaniali dei

concessionari portuali, risultante dall'applicazione della media di due indici Istat

agli importi dovuti per il 2023 dai medesimi ad Autorità di sistema portuale e

altri enti concedenti. Detto che sul decreto ministeriale di applicazione di

quell'aliquota è pendente un contenzioso amministrativo e stante che le diverse

amministrazioni concedenti hanno approcciato in modi diversi il problema (c'è

chi ha sospeso i pagamenti, chi li ha pretesi ma senza applicarvi l'aliquota e via

dicendo), la formulazione (che riportiamo qui sotto) apre tuttavia molti

interrogativi e dubbi interpretativi. L'oggetto cui applicare l'aliquota è

grossomodo intellegibile: su ogni metro quadrato concesso il concessionario

paga un minimo (le "misure unitarie"), stabilito dal combinato delle leggi citate

del 1989 e del 1993, e una quota ulteriore contrattualmente stabilita: la maggiorazione riguarderà solo la prima di

queste componenti. Come detto la norma lascia però due nodi di difficile interpretazione. Innanzitutto a rigore

dovrebbe applicarsi dall'entrata in vigore, ma questo rischia di creare grandi disparità fra chi ha già pagato (o ricevuto

richiesta di pagare) il canone 2023 aggiornato con l'aliquota calcolata lo scorso gennaio e chi ancora deve pagarlo.

D'altronde applicarlo a partire dal 2024 tradirebbe le aspettative degli ineterssati e le promesse ministeriali. In

secondo luogo, questa formulazione parla di concessioni rilasciate dalle Autorità di sistema portuali. Ma le

concessioni demaniali marittime sono rilasciate anche da altri soggetti, a partire dalle Capitanerie di porto, col risultato

che a qualche concessionario si applicherebbe in pieno l'aliquota del 25% e ad altri solo parzialmente. Più lineari le

altre misure di settore contenute nel Dl Asset. Un emendamento consentirà di riconoscere, in deroga al contratto

d'appalto, 700 milioni di euro di maggiori costi al general contractor che sta realizzando il Terzo Valico (Cociv, gruppo

Webuild). Un altro prevede che, dall'entrata in vigore, Paolo Emilio Signorini decadrà dal ruolo di commissario per la

realizzazione della nuova diga foranea di Genova e che "i compiti relativi al coordinamento e al monitoraggio delle

attività dei soggetti attuatori relativi al Tunnel sub-portuale e alla Diga foranea di Genova" saranno attribuiti al

Commissario per la ricostruzione del Morandi (Marco Bucci, sindaco di Genova), il cui incarico viene prolungato al 31

agosto 2026, con una dotazione di 2,5 milioni di euro per la struttura di supporto (attualmente composta da 19

persone oltre al commissario). L'autotrasporto, infine, sarà sottratto alla competenza dell'Autorità di regolazione
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dei trasporti, cui le imprese del settore non dovranno più pagare il contributo.
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Il numero uno della logistica di Msc indica a Genova e all'Italia la rotta per essere
competitivi

Giuseppe Prudente ha chiesto più treni e velocità nella realizzazione delle

infrastrutture per conquistare il mercato del Centro Europa. Nonostante i noli

crollati il gruppo ginevrino continua a investire 5 Ottobre 2023 Msc chiede a

Genova e all'Italia di fare presto nella realizzazione di infrastrutture, soprattutto

ferroviarie, per aumentare la quota di traffici containerizzai che scelgono di

passare dal Sud Europa per raggiungere il continente. Su questo tema è

intervenuto, dal palco del convegno "Un Mare di Svizzera" andato in scena a

Lugano, Giuseppe Prudente, direttore della business unit logistica del gruppo

ginevrino nonché presidente della società operativa Medlog che si occupa di

trasporto terrestri e intermodali. Nel suo intervento ha parlato di sostenibilità da

raggiungere nei trasporti marittimi, dei noli marittimi in discesa libera, delle navi

da commissionare e di investimenti. Sull'attualità di questi temi, anche

interdipendenti tra loro, e visti dalla prospettiva del gruppo con sede in

Svizzera ma dal foerte legame con l'Italia, Prudente si è espresso partendo

dalla considerazione che negli ultimi anni, interessati da picchi di lavoro o da

blank sailing determinati dal mercato, il gruppo ha reagito, laddove possibile,

aprendosi il più possibile alla multimodalità. "Non possiamo sostenere sempre e comunque di partire con navi da

10.000 o da 8.000 Teu con un tasso di riempimento del 50 o 40% con i noli di oggi, che sono al livello di quelli pre-

covid" ha detto il manager del colosso armatoriale. "Riguardo al naviglio oggi ci viene detto che abbiamo troppe navi,

mentre nel 2022 ne avevamo troppo poche; mettiamoci d'accordo" ha proseguito, spiegando che "nel 2020 come

Msc siamo stati i primi a comprare ogni tipo di nave disponibile per far fronte alla grande domanda di trasporto di

merce di quel periodo e da lì abbiamo pensato di ordinare parallelamente nuovo naviglio. Come noi si sono

comportati tutti gli armatori perché ci veniva detto che non avevamo abbastanza navi e che i noli erano troppo alti.

Per farli scendere dovevamo essere più efficaci e con maggiore capacità". Anche gli investimenti mirati alla

ecostenibilità rafforzano questa esigenza: "Per esserlo - ha detto Prudente - dobbiamo mettere più navi in esercizio

su un servizio di linea. Se prima da un paese all'altro si impegnavano dieci navi, ora, con la modalità lenta, ne

dobbiamo impegnare dodici e arriveremo a tredici con la congestione. Una nave ha un costo che va dai 150 ai 180

milioni di euro, non se ne può comprare una sola, ne occorrono 12 per fare un servizio. Gli investimenti sono così

importanti perché con una sola nave non facciamo niente, né noi né nessun altro armatore. Come Msc siamo

consapevoli e convinti dei nostri investimenti; crediamo molto nel trasporto marittimo e siamo in linea con le esigenze

di ecosostenibilità, aspettiamo quindi tempi migliori continuando a investire". Rispetto ai recenti arrivi delle navi Msc

da 24.000 Teu al porto di Genova, cui seguiranno anche quelle di altre compagnie (anche Hapag Lloyd

Shipping Italy
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nella stessa occasione ha assicurato che intende portarle a Genova in futuro quando la diga sarà spostata),

Giuseppe Prudente ha affermato che il gruppo Msc da sempre crede nel corridoio di Genova come alternativa a

quello del Nord Europa. Non solo: ha ricordato che intorno agli anni 1982-84 veniva ringraziato dai porti olandesi

scelti per la mancanza di infrastrutture necessarie a Genova e in generale in Italia e a causa degli scioperi che a quel

tempo erano frequenti nel nostro Paese. Fattori, questi, determinanti perche i traffici privilegiassero il Northern Range

invece che il Sud Europa: "Cosa che avviene anche oggi" ha detto Prudente. "Nei mercati Nord Europei c'è ancora la

reminescenza che da noi la merce non riceveva un buon servizio. Oggi questo è cambiato, ma bisogna dimostrarlo

con i giusti investimenti, e dobbiamo accelerare, anche se dal lato infrastrutturale questo non è semplice". Alle

dichiarazioni di Paolo Piacenza, commissario dell'Authority dei porti liguri, sul fatto che per il 2026 tutte le opere

previste a Genova saranno pronte (nuova diga, Terzo Valico ferroviario fra Genova e Milano, nodo ferroviario, nuova

autostrada per aggirare uno dei punti roventi del congestionamento nel traffico autostradale), il vertice della logistica

nel Gruppo Msc ha risposto definendosi contento ma ha sottolineato che più si accelera sui tempi e meglio è. A

questo proposito ha suggerito di effettuare il prima possibile prove di servizio con il Terzo Valico incanalandovi

qualche treno di quelli attualmente disponibili per anticipare il convincimento della Svizzera che un servizio da sud, da

Genova, si può davvero ottenere. "Occorre poi - sono state le parole di Prudente - predisporre tanta viabilità

ferroviaria perché se vogliamo far partire migliaia di contenitori al giorno ci vogliono tanti treni. C'è poi la tematica

dell'autotrasporto: attualmente ogni mezz'ora entra ed esce un contenitore, sono tempi troppo lunghi". La conclusione

è stata dedicata all'ecosostenibilità e ai nuovi carburanti: "Noi armatori dobbiamo investire, ma non abbiamo una

guideline che ci indichi quale sarà il combustibile del futuro. Dobbiamo costruire navi con tempi di realizzazione lunghi

e l'incertezza su questo argomento è un punto cruciale. Anche riguardo al fondo destinato a sostenere la transizione

ecologica del settore trasporti, intermodalità e rinnovo mezzi ci sono incertezze su come e dove inciderà. Ritengo

che grazie al vento e al sole del nostro Paese potremmo investire di più sull'eolico e sul fotovoltaico e cercare di

andare un pò più velocemente, anche con l'elettrico. E' fondamentale che si installino con criterio le colonnine, ne

occorrono di più per evitare che si creino file di operatori in attesa. Navighiamo e fra cinque anni, quando ci

ritroveremo all'ennesimo convegno, potremo vedere quanti tipi di alimentazione saranno utilizzati fra i tanti di cui ora

si parla" ha concluso il responsibile della business unit logistica di Msc. C.G.
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Torre piloti, il comandante della Jolly Nero ha chiesto i domiciliari

I suoi avvocati hanno presentato istanza per motivi di salute e di età Genova -

Potrebbe evitare il carcere, dopo la sentenza definitiva, Roberto Paoloni, il

comandante della Jolly Nero che il 7 maggio 2013 si schiantò contro la Torre

piloti in porto a Genova causando la morte di nove persone. I suoi legali, gli

avvocato Romano Raimondo e Mario Iavicoli, hanno presentato questa

mattina una istanza alla Procura generale e al tribunale di Sorveglianza, come

anticipato da "Il Secolo XIX". Ieri la Cassazione ha respinto i ricorsi dei

difensori, delle parti civili e dell'Avvocatura dello stato ( clicca qui per l'articolo )

e così le condanne sono diventate definitive. Paoloni dovrà scontare 7 anni; il

primo ufficiale Lorenzo Repetto (avvocato Pasquale Tonani) 5 anni, mentre il

direttore dimacchia Gianfranco Giammoro (avvocato Paolo Costa) 4 anni.

Quest'ultimo potrà chiedere la messa alla prova. Repetto, invece, aspetta che

la Procura generale emetta l'ordine di carcerazione. La richiesta di Paoloni è

motivata dai problemi di salute dell'ex comandante e dalla sua età, 73 anni. I

magistrati decideranno entro una settimana. Nei mesi scorsi, la corte d'appello

ha assolto tutti gli imputati del filone bis, quello sulla collocazione e costruzione

della torre. Inoltre, il pubblico ministero Walter Cotugno ha chiuso le indagini per 15 persone per i presunti certificati

irregolari sulle navi. Secondo la procura, gli ispettori del Rina e alcuni della Capitaneria di porto chiudevano un occhio

sulle irregolarità riscontrate sulle navi consentendone la navigazione.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Focus sull'ostricoltura, Calata Paita pronta all'invasione per la prima di "Italian Oyster
Fest"

Eventi, degustazioni, laboratori didattici e approfondimenti dedicati dell'ostrica

italiana per valorizzare la varietà e la qualità di un prodotto che merita di

essere conosciuto e consumato maggiormente. Gli stand saranno aperti dalle

11 alle ore 22 a partire dalla mattina di venerdì 6 ottobre. Da non perdere gli

appuntamenti con gli Chef stellati della Liguria. Pronti a tuffarsi nella prima

edizione dell' Italian Oyster Fest? Gli spazi di Calata Paita attendono spezzini,

visitatori per l'occasione e turisti con un'iniziativa unica nel suo genere. Questo

fine settimana, 6, 7 e 8 ottobre, andrà in scena alla Spezia il primo festival

dedicato all'ostrica "made in Italy" . Sostenibilità, gusto e accessibilità sono le

parole chiave della manifestazione con un ricco programma per conoscere e

degustare. L'evento nasce dalla collaborazione tra Camera di Commercio

Riviere di Liguria, Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale,

Legacoop Liguria e cooperativa Mitilicoltori spezzini, con il patrocinio del

Ministero dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di Regione

Liguria e del Comune della Spezia. Due i  moment i  d i  confronto e

approfondimento che si svolgeranno al Terminal Crociere della Spezia.

Venerdì 6 ottobre alle 19 'L'ostrica parla italiano: le istituzioni al fianco degli ostricoltori' per approfondire scenari,

aspettative e mercato, regime fiscale, problematiche e proporre un Marchio di Qualità Ostriche Italiane. Al convegno,

moderato dal giornalista Francesco Selvi, parteciperanno: Enrico Lupi, presidente della Camera di Commercio

Riviere di Liguria, Pierluigi Peracchini, sindaco della Spezia, Mario Sommariva, presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, Alessandro Piana, Vicepresidente, assessore all'Agricoltura, Allevamento, Caccia e

Pesca, Acquacoltura, Regione Liguria, Maria Grazia Frijia, deputata, Mattia Rossi, presidente Legacoop Liguria,

Paolo Varrella, presidente Cooperativa Mitilicoltori Spezzini. Le conclusioni saranno affidate a Edoardo Rixi,

viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, e Patrizio Giacomo La Pietra, sottosegretario di stato, Ministero

dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. Sabato 7 alle 10 'L'allevamento dell'ostrica in Italia: un

mestiere tra innovazione, storia e ambiente' su sostenibilità, cambiamenti climatici, cura del mare, impatto delle

produzioni. Con introduzione a cura di Giuseppe Prioli, presidente Siram - Società Italiana Ricerca Applicata ai

Molluschi. Interventi: "L'Eco-Système Conchylicole Français", Jean-Charles de Zutter, direttore generale Gruppo

Famille Beaulieu; "La sostenibilità ambientale dell'ostricoltura italiana", Prof.ssa Elena Tamburini, dipartimento di

Scienze dell'Ambiente e della Prevenzione, Università di Ferrara; "Primo manuale di allevamento dell'ostrica italiana",

Edoardo Turolla, Istituto Ecologico del Delta del Po; "La ricostituzione dei banchi naturali di ostrica piatta", Saa

Raicevich, Ispra; "Aggiornamenti sul controllo igienico sanitario delle ostriche",

Citta della Spezia
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Alessia Vetri e Giuseppe Arcangeli, IZSVE; "Smart Bay S.Teresa, un ecosistema Natura-Uomo", Dr.ssa Chiara

Lombardi, ricercatrice Enea; "Analisi tecnico-economica dell'ostricoltura italiana per uno sviluppo del mercato",

prof.ssa Alessandra Castellini e prof. Alessandro Ragazzoni, dipartimento di Scienze e Tecnologie Agro-Alimentari,

Università di Bologna; "L'evoluzione produttivo commerciale dell'ostricoltura italiana, una visione da dietro le quinte"

Armando Tandoi, Oyster Oasis; "Ricerca, cooperazione e ambiente per il futuro della filiera ostricola", intervento di

Cristian Maretti, presidente nazionale Legacoop Agroalimentare. Intervengono: Giovanni Toti, presidente della

Regione Liguria e Marco Campomenosi, deputato al Parlamento Europeo. Conclusioni a cura di Paolo Varrella,

presidente Cooperativa Mitilicoltori Associati La Spezia. Conduce il giornalista Francesco Selvi. Gli stand saranno

aperti dalle 11 alle ore 22 a partire dalla mattina di venerdì 6 ottobre. Le aziende aderenti alla prima edizione del

Festival sono: Aquatec Società Agricola di Venezia Mestre (Veneto) con l'Ostrica venere e l'ostrica di Caorle; la

Compagnia Ostricola Mediterranea di San Teodoro (Sardegna); la Cooperativa Varano La Fenice di Cagnano Varano

(Puglia) con l'Ostrica del Gargano; la Perla del Delta di Taglio di Po (Veneto) con l'ostrica rosa della Sacca degli

Scardovari; Marinove e Famille Beaulieu di L'Epine (Francia) con le ostriche piatte e concave di Cancale; Moromar Il

Faro Cooperative Mitilicoltori Olbia (Sardegna) con Insula, l'ostrica della Sardegna; Oyster Oasis di Magenta con

ostriche italiane dalla Puglia e dalla Sardegna; Cooperativa Mitilicoltori Spezzini La Spezia con l'Ostrica verde della

Spezia e i muscoli spezzini. Da non perdere gli appuntamenti con gli Chef stellati della Liguria - Giuseppe

Ricchebuono, Andrea Besana e Jorg Giubbani - che proporranno proprie interpretazioni delle ostriche in cucina. Il

programma della manifestazione con laboratori per i più piccoli e degustazioni per i più grandi, è consultabile al sito

www.italianoysterfest.it . Più informazioni.

Citta della Spezia
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Chiuso il Selection Day di Faros: finanzierà e sosterrà la crescita di 12 progetti legati
all'Economia del mare

Si è chiuso ieri presso l'auditorium dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale il Selection Day di FAROS, il programma della Rete Nazionale

Acceleratori CDP Venture Capital dedicato alla Blue Economy, nato nel 2021

per promuovere in Italia un'economia del mare a sostegno dello sviluppo

sostenibile. FAROS, giunto alla sua seconda edizione, ha ampliato quest'anno

la presenza sul territorio: al già presente Hub di Taranto, infatti, si è aggiunto

anche quello della Spezia con un focus sui settori acquacoltura sostenibile,

cantieristica navale, turismo costiero e uso innovativo delle risorse marine. Tra

le 195 proposte ricevute saranno selezionate 12 startup, 6 per ogni hub, che

accederanno al programma. Alle 12 imprese verrà offerto un percorso di

accelerazione (fino a 16 settimane) con masterclass, attività di coaching one

to one, mentoring con esperti del settore, networking con stakeholder nazionali

e internazionali; un investimento sotto forma di convertendo fino a 65.000 con

potenziali investimenti seed e follow-on tra 200.000 e 275.000 per i progetti più

meritevoli; progetti pilota e open innovation grazie al supporto strategico e

operativo di enti locali e corporate partner; spazio di lavoro presso le sedi

dell'acceleratore a Taranto e La Spezia per tutta la durata del programma, luoghi di contaminazione e scambio tra i

principali attori dell'innovazione. FAROS genererà un flusso di investimenti di circa 5 milioni di euro in tre anni. Segno

della fiducia in un settore che, secondo la Commissione Europea, contribuisce già oggi con oltre 180 miliardi di euro

al Pil Europeo e rappresenta una fonte di lavoro per più di 4.5 milioni di persone. L'hub spezzino rappresenta

un'opportunità per la Liguria, bacino naturale per la blue economy, che permetterà di attrarre investimenti e di

coinvolgere istituzioni e aziende del territorio, con ricadute positive sul tessuto socioeconomico della Regione. Le

attività dell'Hub di Taranto sono svolte grazie alla collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio -

Porto di Taranto e al supporto dei main partner Intesa Sanpaolo, Acciaierie d'Italia, Fincantieri e con le partnership

istituzionali del Comune di Taranto, della Camera di Commercio di Taranto e dell'Università degli Studi di Bari Aldo

Moro. Le attività dell'Hub della Spezia sono svolte in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale - Porti di La Spezia e Marina di Carrara, al supporto dei main partner Acciaierie d'Italia, Fincantieri e dei co-

investor Crédit Agricole Italia e Duferco, e con la partnership istituzionale del Comune di La Spezia, Fondazione

Carispezia e PromoStudi La Spezia. Per entrambi gli Hub di Taranto e La Spezia, FAROS si avvale inoltre del

supporto dei Corporate Partner: Eni attraverso Joule la sua scuola per l'impresa, BCC San Marzano, JV Tempa

Rossa e RINA. Più informazioni.

Citta della Spezia
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Lenzuola stese a finestre e balconi contro i fumi delle navi. Dal 13 ottobre via alla protesta
organizzata da Rete Altro Turismo

Lenzuola appese a finestre e balconi in segno di protesta contro le emissioni

di navi da crociera e portacontainer. E' l'iniziativa che sarà lanciata nei

prossimi giorni da Rete Altro Turismo, il coordinamento delle associazioni

ambientaliste spezzine che da poco più di un anno hanno unito le forze per

chiedere di ridurre l'impatto ambientale del porto. "Metti fuori le lenzuola salva i

tuoi polmoni!", è questo il grido che accompagnerà la lenzuolata a partire da

venerdì 13 ottobre. E' così che Rete ambiente altro turismo, della quale fanno

parte le associazioni Posidonia, Cittadinanzattiva, Circolo Pertini,

Coordinamento No biodigestore Saliceti, Legambiente, Italia Nostra, Verdi

Ambiente e Società e Palmaria sì Masterplan no intendono proseguire

nell'opera di sensibilizzazione della cittadinanza e in particolare nel

coinvolgimento dei residenti delle zone più vicine al porto. "Quasi ogni giorno il

nostro porto ospita una o due navi da crociera, ognuna di queste grandi navi

porta migliaia di passeggeri ed è come se tutti gli abitanti delle Cinque Terre si

trasferissero per un giorno in ognuna di queste città galleggianti; il consumo di

energia necessario e l'impatto ecologico generato da così tante persone è

enorme. La pubblicità di chi ha interesse in questo business - affermano gli ambientalisti - spinge a credere che

l'inquinamento generato dal traffico sia molto maggiore di quello generato dalle navi ma non è così! Il biossido di

azoto, che nelle quantità rilasciate da queste navi è uno degli inquinanti più dannosi per la salute umana, aumenta

anche di otto volte rispetto a quello generato dal solo traffico urbano e poi ci impediscono di andare in centro con

un'auto Euro 4!". Per le associazioni che costituiscono Rete Altro Turismo alla Spezia "l'attuale legge che definisce i

valori limite degli inquinanti atmosferici è obsoleta, è stata fatta nel 2010 sulla base delle linee guida

dell'Organizzazione Mondiale della Sanità del 2005. Oggi l'Oms ci dice che con quei valori si muore e le nuove linee

guida dell'Oms hanno stabilito che la media annua del biossido di azoto deve essere di 10 microgrammi a mc anziché

40 e hanno inserito anche un limite giornaliero, prima non considerato, che non deve essere superiore a 25

microgrammi/mc. Questo limite è ampiamente superato ogni volta che abbiamo una grande nave ormeggiata",

sostengono gli ambientalisti. "Martedì 3 ottobre il valore registrato dalla stazione Arpal di Via San Cipriano era di 60

microgrammi/mc; era due volte e mezzo il limite massimo di 25 suggerito da Oms e questa situazione, come sostiene

l'Oms, genera alto rischio di morti premature e questa situazione si ripete in maniera sempre più frequente. Le analisi

fatte per la zona di San Cipriano - continuano gli ambientalisti di Rete Altro Turismo - indicano 7 morti premature a

breve termine ogni mille persone e 5 morti premature a lungo termine ogni cento persone, fatevi due conti e meditate.

Ci vogliono far credere che elettrificheranno le banchine e che tutte le navi spegneranno i loro motori, ma nel progetto

presentato è prevista solo

Citta della Spezia
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una cabina di trasformazione in grado di erogare 16 MW. Come potranno alimentare tutte le quattro navi previste se

questa potenza basta per una sola? Ci dicono che ogni crocierista spende in città 90/100 euro, ma in quale città li

spendono? All'arrivo di ogni nave sono pronte decine di corriere per trasferire i turisti a Pisa, a Firenze e qualcuna,

purtroppo, anche alle Cinque Terre. Nella nostra città comprano qualche souvenir e gustano qualche caffè, ma non

lasciano certo i loro soldi. Agli armatori e all'Autorità di sistema portuale milioni di euro e agli spezzini tonnellate di

inquinanti", concludono le associazioni.

Citta della Spezia
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Al via i lavori per riqualificare la Classicana: come sarà la nuova strada

Il prossimo 11 ottobre si procederà alla consegna del primo stralcio dei lavori

di riqualificazione della strada statale 67 "Tosco Romagnola" dall'abitato di

Classe al Porto di Ravenna Puoi liberamente prestare, rifiutare o revocare il

tuo consenso, in qualsiasi momento, accedendo al pannello di Gestione

Consensi (pulsante) o accedendo al pannello delle preferenze pubblicitarie per

le terze parti aderenti al TCF di IAB. La chiusura del banner con la X posta in

alto a destra, equivale ad una scelta di impostazioni di default quindi della

navigazione con i soli cookie tecnici.

Ravenna Today

Ravenna
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Ampliamento Classicana. Mingozzi (Terminal Container Ravenna): "Aumenteranno i livelli
di sicurezza e l'afflusso dei traffici"

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora...Voice by

"L'ampliamento della Classicana (Ss67) nel tratto fra Classe e il nostro porto

con la consegna del cantiere fissata per l'11 ottobre concretizza, finalmente,

l'impegno di ANAS sollecitato dalle istituzioni locali, dall'Autorità Portuale e

dalla Regione ormai da anni" afferma il presidente di TCR Giannantonio

Mingozzi. "La comunicazione dell'assessore Andrea Corsini conferma la

volontà dell'Emilia-Romagna di migliorare sensibilmente ogni via di accesso al

porto, stradale e ferroviaria, favorendo i nuovi investimenti ed agevolando via

via la realizzazione del nuovo Hub portuale. Mi fa piacere - sottolinea Mingozzi

- che i lavori sulla Classicana potranno aumentare i livelli di sicurezza e sveltire

l'afflusso dei traffici, stesso presupposto che vale per la Tangenziale, ma

soprattutto mi preme ricordare che il rifacimento di quel tratto di strada favorirà

anche l'accesso alle aree di logistica in destra e sinistra Classicana, oggi

interessate a lavori di riempimento e di organizzazione degli accessi, come è

ben visibile da chi transita in direzione porto". "Il tema infrastrutturale -

conclude Mingozzi - è sempre più fondamentale per lo sviluppo del nostro

scalo e mi auguro che anche per le esigenze ferroviarie, come il nuovo collegamento necessario per Trattaroli (come

prolungamento di poco più un km dell'esistente) o il completamento delle nuove stazioni in destra e sinistra canale,

siano impegni di lavoro attuabili con la massima sollecitudine". Leggi anche lavori pubblici Ravenna, l'11 ottobre parte

il primo stralcio dei lavori di riqualificazione della SS 67 Tosco Romagnola dall'abitato di Classe al Porto.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Mingozzi (Tcr): Bene l'ampliamento della Classicana

"L'ampliamento della Classicana (Ss67) nel tratto fra Classe e il nostro porto

con la consegna del cantiere fissata per l'11 ottobre concretizza, finalmente, l'

impegno di ANAS sollecitato dalle istituzioni locali, dall'Autorità Portuale e dalla

Regione ormai da anni" afferma il presidente di TCR Giannantonio Mingozzi;

"la comunicazione dell'assessore Andrea Corsini conferma la volontà

dell'Emilia-Romagna di migliorare sensibilmente ogni via di accesso al porto,

stradale e ferroviaria, favorendo i nuovi investimenti ed agevolando via via la

realizzazione del nuovo Hub portuale". Mi fa piacere, sottolinea Mingozzi, che

i lavori sulla Classicana potranno aumentare i livelli di sicurezza e sveltire

l'afflusso dei traffici, stesso presupposto che vale per la Tangenziale, ma

soprattutto mi preme ricordare che il rifacimento di quel tratto di strada favorirà

anche l'accesso alle aree di logistica in destra e sinistra Classicana, oggi

interessate a lavori di riempimento e di organizzazione degli accessi, come è

ben visibile da chi transita in direzione porto". "Il tema infrastrutturale, conclude

Mingozzi è sempre più fondamentale per lo sviluppo del nostro scalo e mi

auguro che anche per le esigenze ferroviarie, come il nuovo collegamento

necessario per Trattaroli (come prolungamento di poco più un km dell'esistente) o il completamento delle nuove

stazioni in destra e sinistra canale, siano impegni di lavoro attuabili con la massima sollecitudine".

ravennawebtv.it

Ravenna
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PORTO | Un nuovo corso di alta formazione universitaria per laureati e professionisti

La digitalizzazione e la logistica competenze sempre più richieste

ELENA NENCINI

Elena Nencini Il porto di Ravenna negli ultimi due anni sta avendo un forte

rinnovamento, grazie al progetto hub portuale, all'investimento sul terminal

crociere e sull 'home port di Royal Caribbean, agli investimenti per i l

rigassificatore, alla futura e, speriamo sempre più vicina, Zona logistica

semplificata. Un porto sempre più attratt ivo che ha bisogno anche di

professionalità sempre più aggiornate ed esperte. Nell'ambito della proposta

formativa universitaria a Ravenna nasce così un nuovo corso di alta formazione

dedicato a digitalizzazione e logistica portuale che va ad aggiungersi ai

consolidati master in Diritto penale dell'impresa e dell'economia 'Filippo Sgubbi' e

in Diritto marittimo, portuale e della logistica.

Il nuovo percorso è organizzato dal Dicam dell'Università di Bologna, in

collaborazione con l'Istituto sui Trasporti e la Logistica (Itl) e l'Università di

Genova, e con il supporto di Fondazione Flaminia. La presidente di Fondazione

Flaminia Mirella Falconi spiega: «il nostro obiettivo è dare il massimo supporto

per sviluppare tutte le tematiche relative al porto, dalla giurisprudenza

all'ingegneria.

I master in essere ne sono una chiara dimostrazione, con l'auspicio di incrementare le offerte in altri ambiti». E

continua spiegando la scelta di questo indirizzo: «in ambito portuale è sempre più impellente essere aggiornati,

proprio nei settori della logistica e della digitalizzazione. E' un campo in cui la formazione costante è essenziale».

Punto di forza del corso il tirocinio: «Gli operatori del porto, ma non solo, necessitano di formazione e

aggiornamento, non solo di formazione teorica». L'idea del corso è nata proprio in seguito a «richieste specifiche

degli operatori portuali - conclude Falconi - di aggiornamenti su logistica e dematerializzazione. Si è cercato così di

costruire questo corso di alta formazione che possa essere l'inizio di un percorso che possa, poi, eventualmente,

portare a un master».

NECESSARIO ESSERE SEMPRE AGGIORNATI A sostenere il corso di alta formazione «Transizione digitale nella

logistica portuale» c'è anche la fondazione Itl, Istituto sui Trasporti e la Logistica (Itl), che ha allo scopo di contribuire

allo sviluppo e la promozione della logistica e dei sistemi di trasporto nella regione Emilia-Romagna attraverso attività

di ricerca, consulenza e formazione.

Daniela Mignani, responsabile Business Development, racconta gli obiettivi del corso.

Come è nata l'idea di questo corso?

«Lo scopo della nostra fondazione consiste nell'innescare la rete dei rapporti fra le pubbliche amministrazioni, le

aziende private e gli istituti di formazione.

SetteSere Qui

Ravenna
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Il confronto continuativo con il cluster portuale ha fatto emergere la necessità di competenze sempre più

aggiornate, in particolare per chi opera nel porto e nella filiera allargata».

A chi è rivolto?

«Sia per i neolaureati che per chi è già inserito in ambiti lavorativi collegati al cluster portuale e alla filiera logistica e

dei trasporti: dai terminalisti ai portuali, alle autorità portuali, agli agenti marittimi, agli spedizionieri, fino alle piccole e

medie imprese coinvolte nell'indotto relativo al funzionamento dei porti.

Il corso vuole rispondere alle esigenze di imprese e operatori della logistica portuale che considerano le competenze

digitali nella gestione dei processi un requisito prioritario per garantire ed incrementare la propria competitività sul

mercato e nel contesto internazionale».

Cosa potrebbe fare il porto di Ravenna per migliorare?

«Ravenna è una comunità portuale che si è sempre distinta per la condivisione, ma ci vorrebbe un'ulteriore spinta per

attuare una maggiore collaborazione degli operatori in maniera tale da incrementare le opportunità sul mercato. Ci

vogliono nuovi servizi che vadano verso la sostenibilità, l'ambiente, l'incremento dei servizi intermodali.

Bisognerebbe andare verso la domanda con un'offerta più innovativa e con una maggiore performance».

SetteSere Qui

Ravenna
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Nave Open Arms, 20 giorni di fermo amministrativo a Carrara

La ong Open Arms è stata bloccata per la seconda volta al porto di Marina di

Carrara (Massa Carrara) per un fermo amministrativo di 20 giorni e una multa

di alcune migliaia di euro. La nave ha attraccato ieri pomeriggio con 176

migranti. Come già accaduto per lo sbarco del 22 agosto, il provvedimento è

stato adottato per il mancato rispetto da parte della Ong del decreto

Piantedosi che vieta i salvataggi multipli in mare. Anche nell'ultima missione la

Open arms ha compiuto azioni multiple di soccorso. La notifica del

provvedimento da parte delle autorità italiane non è stata accolta bene dalla

stessa ong spagnola Open Arms, che attraverso la sue pagine social ha

commentato negativamente la nuova sanzione. "Il nostro reato? Aver salvato

176 persone nel Mediterraneo centrale - afferma -, la frontiera più pericolosa

della Terra. Da otto anni a questa parte assistiamo ad un assurdo

capovolgimento della realtà, dove chi finanzia dei torturatori in Libia può farlo

impunemente e chi, come noi, salva vite in mare è costantemente sotto

accusa. Il nostro posto è in mezzo al mare a salvare vite, firma l'appello per

liberare l'Open Arms e aiutarci a tornare nel Mediterraneo centrale".

Ansa

Marina di Carrara
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Migranti, nuovo fermo amministrativo per la Open Arms

Per la nave, sbarcata a Marina di Carrara con 176 persone a bordo, anche una

multa per il mancato rispetto del decreto Piantedosi. La nave della ong Open

Arms è stata bloccata per la seconda volta al porto di Marina di Carrara per un

fermo amministrativo di 20 giorni e una multa di alcune migliaia di euro.

L'imbarcazione era attraccata il 4 ottobre con 176 migranti. Come già

accaduto per lo sbarco del 22 agosto, il provvedimento è stato adottato per il

mancato rispetto da parte della Ong del decreto Piantedosi che vieta i

salvataggi multipli in mare. E sempre in tema di migranti, dopo il tribunale di

Catania anche la sezione immigrazione del tribunale di Firenze ha detto di

ritenere inapplicabile la "procedura paesi sicuri" nei confronti dei cittadini

tunisini in quanto la grave crisi socioeconomica, sanitaria, idrica e alimentare,

nonché l'involuzione autoritaria e la crisi politica in atto" in Tunisia "sono tali da

rendere obsoleta la valutazione di sicurezza compiuta a marzo dal governo

italiano", queste le motivazioni del tribunale. Il governo potrà fare ricorso.

Rai News

Marina di Carrara



 

giovedì 05 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 76

[ § 2 2 7 2 5 8 7 1 § ]

Livorno: prima traversata via drone sino a Capraia

Domani, in Fortezza Vecchia, a partire dalle 15.10, verrà simulata la consegna

aerea di una medaglia su una distanza di 37 miglia (68 km) E' l'ultima frontiera

della tecnologia a scopo di controllo, a un passo dal diventare realtà in Europa

e dal rivoluzionare le attività di monitoraggio in ambito costiero-marittimo,

inshore e offshore. Domani, a partire dalle 15.10, in Fortezza Vecchia, un

drone specializzato, battezzato col nome di Sentinel II, in grado di viaggiare

autonomamente su missione programmata, effettuerà una traversata

sperimentale da Livorno a Capraia. Scovavento, società specializzata nella

produzione di video, simulerà la consegna aerea di una medaglia su una

distanza di 37 miglia (68 km), con partenza dalla Fortezza Vecchia livornese e

arrivo in un'ora all'isola di Capraia, dove ad attendere il drone ci sarà il sindaco

Lorenzo Renzi, nelle cui mani la medaglia verrà direttamente consegnata.

L'obiettivo della traversata sperimentale è quello di dimostrare non soltanto

l'affidabilità dei droni nella consegna dei piccoli oggetti nelle lunghe distanza,

ma anche la loro utilità nelle attività di monitoraggio, controllo, tutela delle coste

e dei porti dell'arcipelago toscano. Per l'occasione sarà organizzata in

Fortezza Vecchia una cerimonia cui parteciperanno i rappresentanti delle massime autorità pubbliche. Saranno

presenti tra gli altri il presidente e il segretario generale dell'AdSP, rispettivamente Luciano Guerrieri e Matteo Paroli; il

sindaco di Livorno, Luca Salvetti; il comandante della capitaneria di porto di Livorno, l'ammiraglio Gaetano Angora; il

capitano di fregata Paolo Pisano (responsabile dell'operazione); il comandante della Guardia di Finanza, Cesare

Antuofermo; il Comandante del Reparto Operativo Aeronavale di Livorno, Nicola Navarra; il progettista della

Scovavento, Ivan Senegaglia; La traversata, che sarà seguita in diretta dal maxi schermo presente in Fortezza, verrà

effettuata grazie al supporto dell'Avvisatore Marittimo, cui spetterà il compito di fornire informazioni via VHF a tutti gli

attori del traffico navale e diportistico, e dei piloti del porto di Livorno, che supporteranno la Guardia di Finanza

durante le operazioni di decollo del velivolo, onde scongiurare l'attraversamento di eventuali natanti e mezzi nautici

sulla rotta del drone. Non è la prima volta che a Livorno viene sperimentato l'uso dei droni per le traversate off-shore.

Nel 2021, infatti, Scovavento, con il patrocinio dell'Autorità di Sistema Portuale, ha portato un piccolo medicinale da

Livorno alla Gorgona, utilizzando il drone Sentinel I, un ottocottero pensato per le operazioni a corto raggio.

Il Nautilus

Livorno
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Da Livorno a Capraia col drone

Test di consegna organizzato dall'avvisatore marittimo insieme alle autorità di

controllo. L'obiettivo è utilizzare queste tecnologie in ambito costiero È l'ultima

frontiera della tecnologia a scopo di controllo, a un passo dal diventare realtà

in Europa e dal rivoluzionare le attività di monitoraggio in ambito costiero-

marittimo, inshore e offshore. Venerdì prossimo, a partire dalle 15.10, in

Fortezza Vecchia nel porto di Livorno, un drone specializzato, battezzato col

nome di Sentinel II , in grado di viaggiare autonomamente su missione

programmata, effettuerà una traversata sperimentale da Livorno a Capraia.

Scovavento, società specializzata nella produzione di video, simulerà la

consegna aerea di una medaglia su una distanza di 37 miglia (68 chilometri),

con partenza dalla Fortezza Vecchia livornese e arrivo in un'ora all'isola di

Capraia, dove ad attendere il drone ci sarà il sindaco Lorenzo Renzi, nelle cui

mani la medaglia verrà direttamente consegnata. L'obiettivo della traversata

sperimentale è quello di dimostrare non soltanto l'affidabilità dei droni nella

consegna dei piccoli oggetti nelle lunghe distanza ma anche la loro utilità nelle

attività di monitoraggio, controllo, tutela delle coste e dei porti dell'arcipelago

toscano. Per l'occasione sarà organizzata in Fortezza Vecchia una cerimonia cui parteciperanno i rappresentanti delle

massime autorità pubbliche. Saranno presenti tra gli altri il presidente e il segretario generale dell'Autorità di sistema

portuale del Tirreno Settentrionale, rispettivamente Luciano Guerrieri e Matteo Paroli; il sindaco di Livorno, Luca

Salvetti; il comandante della capitaneria di porto di Livorno, l'ammiraglio Gaetano Angora; il capitano di fregata Paolo

Pisano (responsabile dell'operazione); il comandante della Guardia di Finanza, Cesare Antuofermo; il Comandante del

Reparto Operativo Aeronavale di Livorno, Nicola Navarra; il progettista della Scovavento, Ivan Senegaglia; La

traversata, che sarà seguita in diretta dal maxi schermo presente in Fortezza, verrà effettuata grazie al supporto

dell'Avvisatore Marittimo, cui spetterà il compito di fornire informazioni via VHF a tutti gli attori del traffico navale e

diportistico, e dei piloti del porto di Livorno, che supporteranno la Guardia di Finanza durante le operazioni di decollo

del velivolo, onde scongiurare l'attraversamento di eventuali natanti e mezzi nautici sulla rotta del drone. Non è la

prima volta che a Livorno viene sperimentato l'uso dei droni per le traversate off-shore. Nel 2021, infatti, Scovavento,

con il patrocinio dell'Autorità di Sistema Portuale, ha portato un piccolo medicinale da Livorno alla Gorgona,

utilizzando il drone Sentinel I, un ottocottero pensato per le operazioni a corto raggio. Tag livorno droni Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Livorno
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Un sistema portuale pubblico, aperto, competitivo e regolato, asset strategico per
l'economia

LIVORNO Dopo l'incontro pubblico del PD a Livorno, che si è concentrato

sulla portualità e un confronto con Valentina Ghio (vicepresidente dei Deputati

Pd e componente della Commissione Trasporti della Camera) e Marco

Simiani, (capogruppo del Partito Democratico in Commissione Ambiente

della Camera), Monica Bellandi e Simonetta Bagnoli, responsabili Portualità e

Infrastrutture Federazione PD Livorno e Circolo Economia Marittima, tirano le

somme di quanto emerso. Dopo l'iniziativa dello scorso 18 Settembre che ha

visto la partecipazione di Antonio Misiani e Eugenio Giani -scrivono- dove è

stato affrontato il problema delle infrastrutture portuali, stradali, ferroviarie e

immateriali, con focus sullo scellerato definanziamento del progetto raccordo,

in questo secondo incontro sono state presentate e affrontate le proposte del

Partito Democratico sulla portualità sulla traccia della risoluzione presentata

dall'On. Valentina Ghio, in Commissione Trasporti, per un sistema portuale

pubblico, aperto, competitivo e regolato a differenza delle proposte

contradditorie e a briglia sciolta di alcuni autorevoli esponenti del Governo.

L'incontro sulla portualità di lunedì scorso, è stato preceduto da una visita in

porto, guidata dal presidente dell'AdSp Luciano Guerrieri. Nell'occasione, Valentina Ghio e Marco Simiani hanno

visitato le aree di cantiere della futura Darsena Europa per poi proseguire con il Terminal Contenitori Darsena

Toscana (TDT), la Sponda Est, il Molo Italia, l'Alto Fondale e la Calata Pisa, il che ha evidenziato agli ospiti la storica

ricettività multipurpose dello scalo livornese: contenitori, rotabili, cellulosa, automobili, rinfuse solide e liquide,

passeggeri dei traghetti e delle crociere. Questa grande capacità di offrire una offerta molteplice implica una

altrettanto importante flessibilità operativa composta di strutture adeguate ed elevata professionalità e polivalenza dei

lavoratori. Una polivalenza che interessa in particolare i fornitori di servizi e di appalto (ex art.16 Legge 84/94) e di

Messaggero Marittimo

Livorno
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lavoratori. Una polivalenza che interessa in particolare i fornitori di servizi e di appalto (ex art.16 Legge 84/94) e di

somministrazione temporanea di manodopera (ex art.17 Legge 84/94) ma anche degli stessi terminalisti (ex art.18

Legge 84/94). Entrando nel merito del lavoro portuale, gli on. Ghio e Simiani, visto che l'età anagrafica e il

logoramento psico-fisico riducono notevolmente la polivalenza operativa e spesso anche l'efficienza fisica (a causa

del lavoro usurante e di infortuni che colpiscono anche lavoratori giovani), hanno condiviso la necessità urgente di

riconoscere come lavoro usurante anche quello svolto dagli operatori delle banchine: su questo punto i parlamentari

hanno annunciato che presenteranno delle proposte di modifica della Legge 84/94 per agevolare e riconoscere il

prepensionamento a quei lavoratori che per età o condizione fisica non sono più idonei. Tutto ciò -continuano Bellandi

e Bagnoli- permetterebbe una corretta transizione verso la ricostituzione di una forza lavoro più giovane e più adatta

alla formazione, sempre più indispensabile per l'uso delle nuove tecnologie e innovazioni gestionali attese, con un

conseguente aumento della sicurezza
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del lavoro e della competitività del porto. Un'operazione da gestire con gli strumenti e le istituzioni pubbliche, in

collaborazione con tutte le forze sociali che operano in porto, nell'ambito del mercato del lavoro regolato, per

migliorare le condizioni in termini di qualificazione e sicurezza e non certo per una diminuzione della forza lavoro. Nel

corso dell'iniziativa sono stati altresì affrontati alcuni punti centrali che per il PD sono dirimenti, come il mantenimento

delle AdSp come soggetti pubblici, il rafforzamento della governance a livello centrale evitando l'introduzione di forme

di federalismo differenziato, la regolamentazione corretta per le concessioni, la promozione all'utilizzo del movimento

ferroviario, l'attuazione della norma sull'autoproduzione per evitare concorrenza sleale a danno delle imprese portuali,

la promozione e il sostegno ai processi formativi anche ai fini della sicurezza, la transizione ecologica finalizzata a

tutte quelle azioni mirate al miglioramento dell' ambiente portuale (cold-ironing, CER, politica dei combustibili,

efficientamento energetico, fonti energetiche alternative, etc.). Particolare interesse infine -conclude chi scrive- è stato

dedicato alla necessità di rifinanziare anche per il futuro i sostegni economici previsti dall'art.199 del Decreto 34/2020

(operazione da rendere strutturale) visto le pesanti conseguenze del post covid con inflazione e rincari energetici in

forte aumento che mettono a repentaglio la sostenibilità economica delle imprese portuali.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno-Capraia: un viaggio col drone

LIVORNO Sentinel II è un drone, ultima frontiera della tecnologia a scopo di

controllo, che effettuerà la prima traversata di circa 68 chilometri da Livorno

all'isola di Capraia. Uno strumento destinato a rivoluzionare le attività di

monitoraggio in ambito costiero-marittimo, inshore e offshore. Domani,

venerdi 6 Ottobre, a partire dalle 15.10, in Fortezza Vecchia a Livorno, verrà

simulata la consegna aerea di una medaglia che sarà consegnata dopo un'ora

nelle mani del sindaco Lorenzo Renzi. La traversata sarà gestita da

Scovavento, società specializzata nella produzione di video, con l'obiettivo di

dimostrare non soltanto l'affidabilità dei droni nella consegna dei piccoli

oggetti nelle lunghe distanza, ma anche la loro utilità nelle attività di

monitoraggio, controllo, tutela delle coste e dei porti dell'arcipelago toscano.

Per l'occasione sarà organizzata in Fortezza Vecchia una cerimonia cui

parteciperanno i rappresentanti delle massime autorità pubbliche. La

traversata, che sarà seguita in diretta dal maxi schermo presente in Fortezza,

verrà effettuata grazie al supporto dell'Avvisatore Marittimo, cui spetterà il

compito di fornire informazioni via VHF a tutti gli attori del traffico navale e

diportistico, e dei piloti del porto di Livorno, che supporteranno la Guardia di Finanza durante le operazioni di decollo

del velivolo, onde scongiurare l'attraversamento di eventuali natanti e mezzi nautici sulla rotta del drone. Non è la

prima volta che a Livorno viene sperimentato l'uso dei droni per le traversate off-shore. Nel 2021, infatti, Scovavento,

con il patrocinio dell'Autorità di Sistema portuale, ha portato un piccolo medicinale da Livorno alla Gorgona,

utilizzando il drone Sentinel I, un ottocottero pensato per le operazioni a corto raggio.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno, prima traversata via drone sino a Capraia

E' l'ultima frontiera della tecnologia a scopo di controllo, a un passo dal

diventare realtà in Europa e dal rivoluzionare le attività di monitoraggio in

ambito costiero-marittimo, inshore e offshore. Domani, a partire dalle 15.10, in

Fortezza Vecchia, un drone specializzato, battezzato col nome di Sentinel II, in

grado di viaggiare autonomamente su missione programmata, effettuerà una

traversata sperimentale da Livorno a  Capra ia .  Scovavento, società

specializzata nella produzione di video, simulerà la consegna aerea di una

medaglia su una distanza di 37 miglia (68 km), con partenza dalla Fortezza

Vecchia livornese e arrivo in un'ora all'isola di Capraia, dove ad attendere il

drone ci sarà il sindaco Lorenzo Renzi, nelle cui mani la medaglia verrà

direttamente consegnata. La traversata, che sarà seguita in diretta dal maxi

schermo presente in Fortezza, verrà effettuata grazie al supporto

dell'Avvisatore Marittimo, cui spetterà il compito di fornire informazioni via

VHF a tutti gli attori del traffico navale e diportistico, e dei piloti del porto di

Livorno, che supporteranno la Guardia di Finanza durante le operazioni di

decollo del velivolo, onde scongiurare l'attraversamento di eventuali natanti e

mezzi nautici sulla rotta del drone.

Port News

Livorno
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Tvn, allo studio ulteriori strumenti agevolativi

Question time alla Camera: il ministro Urso risponde ai deputati Battilocchio e

D'Attis. Si guarda con attenzione al piano industriale di Enel. Intanto i lavoratori

di Minosse scioperano due giorni CIVITAVECCHIA - Il question time di ieri alla

Camera è servito a confermare l'impegno del Governo per la riconversione

delle centrali di Civitavecchia e Brindisi. Sollecitato infatti dai deputati di Forza

Italia Alessandro Battilocchio e Mauro D'Attis - firmatari del provvedimento,

diventato legge dello Stato, che istituisce un comitato interministeriale ad hoc

sul post carbone nei due territorio - il ministro delle Imprese e del Made in Italy,

Adolfo Urso , ha evidenziato che «stiamo valutando la possibilità di ricorrere

ad ulteriori strumenti agevolativi, dedicati al finanziamento dei programmi di

reindustrializzazione e riconversione delle aree di crisi industriali» così come

«stiamo valutando altri strumenti, i contratti di sviluppo: per questo ci servirà la

collaborazione delle due Regioni e su questo sara finalizzato il prossimo

tavolo, affinchè appureremo finalmente se e come esistono le potenzialità per

finanziare l'opera di riconversione dei poli energetici». L'obiettivo del Ministro è

che si possa arrivare, nelle prossime settimane e a tavolo convocato, ad una

conclusione positiva. «Civitavecchia ed il suo territorio devono restare al centro del dibattito ed è nostro compito

continuare a pretendere la giusta attenzione - ha quindi commentato l'onorevole Battilocchio - il Ministro Urso ha

confermato che il percorso post-carbone a Civitavecchia e Brindisi è seguito direttamente dal Governo che ne

riconosce la specificità e l'importanza strategica. Ha quindi elencato le risorse specifiche che si stanno vagliando

specificamente per il nostro territorio. Abbiamo ribadito che, in questo percorso di transizione energetica e svolta

green, ci attendiamo molto anche dal piano industriale Enel che verrà presentato in autunno e che deve contenere

investimenti seri, concreti e compatibili». Per il direttore Enel Italia Nicola Lanzetta , interpellato sul futuro delle due

centrali a carbone nel corso dell'audizione sul Dl sud convocata dalla commissione Bilancio della Camera, si tratta di

due siti che «il sistema non reputa in grado e opportuno di convertire a gas, per entrambi ci sono due grandi direzioni

sulle quali crediamo: la realizzazione di impianti di produzione fotovoltaico e la realizzazione di batterie. Enel sta

realizzando - ha spiegato - una rete di batterie molto importante, questi due siti sicuramente saranno oggetto, dal

punto di vista industriale, di questa rivisitazione. Su entrambe stiamo facendo alcune riflessioni, ve le racconteremo a

valle del piano industriale che presenteremo a novembre». Intanto Filt Cgil e Usb Lavoro Privato hanno annunciato

due giornate di sciopero per il 12 e 13 ottobre prossimi dei lavoratori della società Minosse addetti alla discarica del

carbone. «Le ragioni alla base della protesta - hanno spiegato - sono nella mancanza di soluzioni circa il futuro di

lavoratori che fin dall'inizio hanno garantito la funzionalità

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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della centrale e che oggi non riescono a vedere oltre il 2025, data di chiusura della centrale. Un orizzonte

occupazionale di neppure due anni, quindi, peraltro segnato da un più che probabile taglio di appalto e dal

conseguente ricorso agli ammortizzatori sociali». E sembra essere scomparsa anche l'ipotesi di un progetto legato

alla logistica. «Eppure, nel luglio 2022, anche allora dopo altri scioperi e iniziative di protesta, sembrava si fosse

imboccata la strada giusta - hanno ricordato i due sindacati - alla presenza di Regione , Comune, Adsp e

organizzazioni sindacali, la società Enel Logistics presentava infatti un piano industriale per lo sviluppo di attività

logistiche su Civitavecchia. Un progetto che prevedeva tra l'altro l'assorbimento del personale attualmente impegnato

nella logistica combustibili della centrale e l'utilizzo a regime di circa 150 unità. Poi, all'improvviso è calato un

incomprensibile silenzio». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tvn, allo studio ulteriori strumenti agevolativi

Question time alla Camera: il ministro Urso risponde ai deputati Battilocchio e

D'Attis. Si guarda con attenzione al piano industriale di Enel. Intanto i lavoratori

di Minosse scioperano due giorni CIVITAVECCHIA - Il question time di ieri alla

Camera è servito a confermare l'impegno del Governo per la riconversione

delle centrali di Civitavecchia e Brindisi. Sollecitato infatti dai deputati di Forza

Italia Alessandro Battilocchio e Mauro D'Attis - firmatari del provvedimento,

diventato legge dello Stato, che istituisce un comitato interministeriale ad hoc

sul post carbone nei due territorio - il ministro delle Imprese e del Made in Italy,

Adolfo Urso , ha evidenziato che «stiamo valutando la possibilità di ricorrere

ad ulteriori strumenti agevolativi, dedicati al finanziamento dei programmi di

reindustrializzazione e riconversione delle aree di crisi industriali» così come

«stiamo valutando altri strumenti, i contratti di sviluppo: per questo ci servirà la

collaborazione delle due Regioni e su questo sara finalizzato il prossimo

tavolo, affinchè appureremo finalmente se e come esistono le potenzialità per

finanziare l'opera di riconversione dei poli energetici». L'obiettivo del Ministro è

che si possa arrivare, nelle prossime settimane e a tavolo convocato, ad una

conclusione positiva. «Civitavecchia ed il suo territorio devono restare al centro del dibattito ed è nostro compito

continuare a pretendere la giusta attenzione - ha quindi commentato l'onorevole Battilocchio - il Ministro Urso ha

confermato che il percorso post-carbone a Civitavecchia e Brindisi è seguito direttamente dal Governo che ne

riconosce la specificità e l'importanza strategica. Ha quindi elencato le risorse specifiche che si stanno vagliando

specificamente per il nostro territorio. Abbiamo ribadito che, in questo percorso di transizione energetica e svolta

green, ci attendiamo molto anche dal piano industriale Enel che verrà presentato in autunno e che deve contenere

investimenti seri, concreti e compatibili». Per il direttore Enel Italia Nicola Lanzetta , interpellato sul futuro delle due

centrali a carbone nel corso dell'audizione sul Dl sud convocata dalla commissione Bilancio della Camera, si tratta di

due siti che «il sistema non reputa in grado e opportuno di convertire a gas, per entrambi ci sono due grandi direzioni

sulle quali crediamo: la realizzazione di impianti di produzione fotovoltaico e la realizzazione di batterie. Enel sta

realizzando - ha spiegato - una rete di batterie molto importante, questi due siti sicuramente saranno oggetto, dal

punto di vista industriale, di questa rivisitazione. Su entrambe stiamo facendo alcune riflessioni, ve le racconteremo a

valle del piano industriale che presenteremo a novembre». Intanto Filt Cgil e Usb Lavoro Privato hanno annunciato

due giornate di sciopero per il 12 e 13 ottobre prossimi dei lavoratori della società Minosse addetti alla discarica del

carbone. «Le ragioni alla base della protesta - hanno spiegato - sono nella mancanza di soluzioni circa il futuro di

lavoratori che fin dall'inizio hanno garantito la funzionalità

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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della centrale e che oggi non riescono a vedere oltre il 2025, data di chiusura della centrale. Un orizzonte

occupazionale di neppure due anni, quindi, peraltro segnato da un più che probabile taglio di appalto e dal

conseguente ricorso agli ammortizzatori sociali». E sembra essere scomparsa anche l'ipotesi di un progetto legato

alla logistica. «Eppure, nel luglio 2022, anche allora dopo altri scioperi e iniziative di protesta, sembrava si fosse

imboccata la strada giusta - hanno ricordato i due sindacati - alla presenza di Regione , Comune, Adsp e

organizzazioni sindacali, la società Enel Logistics presentava infatti un piano industriale per lo sviluppo di attività

logistiche su Civitavecchia. Un progetto che prevedeva tra l'altro l'assorbimento del personale attualmente impegnato

nella logistica combustibili della centrale e l'utilizzo a regime di circa 150 unità. Poi, all'improvviso è calato un

incomprensibile silenzio». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Salerno that's Amore (AdSP MTC), alla Stazione Marittima di Salerno crocieristi accolti con
teatro, musica e poesia

I l  3 ottobre l 'Autorità d i  sistema portuale del Mar Tirreno Centrale h a

organizzato un'accoglienza-evento con attori, musicisti e danzatori Una

giornata dedicata alla musica, al teatro, alla cultura e alla promozione

territoriale. Martedì scorso, 3 ottobre, alla Stazione Marittima di Salerno, si è

svolto Salerno that's Amore - Storia, storie, fasti e Feste, un evento di

accoglienza organizzato dall'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Tirreno

Centrale per i crocieristi in arrivo nel porto campano. In occasione dell'arrivo

della nave da crociera Enchantment of the Seas, della compagnia Royal

Caribbean, con a bordo circa 2,400 passeggeri, durante le fasi di imbarco e

sbarco i passeggeri hanno potuto assistere a una serie di spettacoli che hanno

messo in scena la storia e il folklore della città di Salerno. Per tutta la giornata,

soprattutto durante i flussi più numerosi di uscita e rientro dei gruppi di

escursione, i crocieristi sono stati invitati ad assistere a una serie di spettacoli

di teatro, danza e musica, tra "quadri" che interpretavano i personaggi della

tradizione salernitana, tenori che cantavano le canzoni della tradizione

napoletana e danze popolari come la tarantella. «Con oltre un milione di

crocieristi movimentati nei porti della Campania, di cui una buona parte a Salerno, il porto sta vivendo un momento

molto positivo, quest'anno con un trend di crescita intorno al 30 per cento», commenta il presidente dell'AdSP del

Tirreno Centrale, Andrea Annunziata. «Per festeggiare questi numeri - continua - abbiamo voluto accogliere i

crocieristi alla Stazione Marittima di Salerno con canzoni, danze e performance attoriali di assoluto livello all'insegna

della cultura e della storia salernitana. Una volta completata l'espansione del Molo Manfredi, il cui progetto è stato

approvato dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, sarà possibile l'approdo in contemporanea di 3 navi,

sviluppando significativamente la capacità di accoglienza dei crocieristi. Salerno è diventato un porto di riferimento

non solo delle crociere tradizionali ma anche di quelle del segmento luxury. Su oltre 70 approdi calendarizzati per

quest'anno, 11 sono overnight, sono cioè navi che permangono in sosta più di un giorno permettendo ai passeggeri di

tornare più volte in città. Questo significa che la banchina resta occupata per più tempo della media, con importanti

ricadute sui servizi della Stazione Marittima e sull'economia del territorio». Durante la fase di accoglienza itinerante di

Salerno - That's Amore i crocieristi sono stati accolti da attori in costumi d'epoca medievale e rinascimentale che

impersonavano, tra gli altri, il Principe Arechi II, duca longobardo dell'VIII secolo; Trotula, medica italiana dell'anno

Mille. Successivamente, sono stati invitati in una delle sale della bella Stazione Marittima progettata da Zaha Hadid,

sala attrezzata per l'occasione in stile "pescatore" per raccontare il rapporto tra l'uomo e il mare. Sul palco sono

andati in scena
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dei veri e propri "quadri" animati che hanno raccontato la loro storia della città di Salerno. Tre tenori hanno poi

cantato le canzoni della tradizione nazional-popolare, tra cui O Sole Mio e Volare. Il filo comune che ha legato tutto

queste rappresentazioni - andate avanti con diverse repliche - sono stati l'Amore, decantato con pagine di teatro,

poesie, tarantelle e serenate, e la Festa. L'AdSP del Tirreno Centrale sostanzia un'attività di promozione territoriale

tipica dei grandi porti crocieristici italiani e internazionali. Lo scopo dell'evento è stato quello di valorizzare il

patrimonio culturale di una città agli occhi di una particolare categoria di turista, il crocierista, in un luogo, la stazione

marittima, che rappresenta la porta d'ingresso nella città, sposando marketing territoriale, servizi di accoglienza del

terminal crociere, folklore, tradizione e turismo, esaltando il coinvolgimento emotivo. Una narrazione drammaturgica

attraverso i personaggi storici più significativi della città, riempendo di fascino e accoglienza la Stazione Marittima di

Salerno.

Il Nautilus

Salerno
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Salerno, pubblicato il bando di gestione della stazione marittima

Affidamento di otto anni per la struttura del molo Manfredi, che in futuro verrà

allungato per ospitare fino a tre navi da crociera in contemporanea L'Autorità

di sistema portuale del Tirreno Centrale - porti di Napoli,  Salerno e

Castellammare di Stabia - ha pubblicato il bando di gara per l'affidamento in

concessione della Stazione Marittima di Salerno. La scadenza per la

presentazione delle domande è fissata per il 20 novembre. L'area interessata è

il molo Manfredi, lungo 350 (10 metri di pescaggio) e che prossimamente

dovrebbe essere oggetto di un ulteriore bando per l'ampliamento, consentendo

l'attracco fino a tre navi in contemporanea (attualmente la capienza è per una

nave). Il bando di concessione per la Stazione Marittima di Salerno vale 583

mila euro e dura otto anni. Il canone annuo a base d'asta per l'affidatario è di

121 mila euro l'anno. L'attuale personale della società gestore uscente, la

Salerno stazione Marittima, e della società Salerno Cruises, dovranno essere

entrambi assorbiti dal nuovo gestore. Contestuale alla nuova gestione si

prevede un incremento occupazionale del 10 per cento rispetto ai livelli attuali.

Tag salerno crociere Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Salerno
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Il Porto di Salerno accoglie i crocieristi con teatro, musica e poesia

Ott 5, 2023 - Una giornata dedicata alla musica, al teatro, alla cultura e alla

promozione territoriale. Martedì scorso, 3 ottobre, alla Stazione Marittima di

Salerno, si è svolto Salerno that's Amore - Storia, storie, fasti e Feste , un

evento di accoglienza organizzato dall'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del

Tirreno Centrale per i crocieristi in arrivo nel porto campano. In occasione

dell'arrivo della nave da crociera Enchantment of the Seas , della compagnia

Royal Caribbean, con a bordo circa 2,400 passeggeri, durante le fasi di

imbarco e sbarco i passeggeri hanno potuto assistere a una serie di spettacoli

che hanno messo in scena la storia e il folklore della città di Salerno. Per tutta

la giornata, soprattutto durante i flussi più numerosi di uscita e rientro dei

gruppi di escursione, i crocieristi sono stati invitati ad assistere a una serie di

spettacoli di teatro, danza e musica, tra "quadri" che interpretavano i

personaggi della tradizione salernitana, tenori che cantavano le canzoni della

tradizione napoletana e danze popolari come la tarantella. «Con oltre un

milione di crocieristi movimentati nei porti della Campania, di cui una buona

parte a Salerno, il porto sta vivendo un momento molto positivo, quest'anno

con un trend di crescita intorno al 30 per cento», commenta il presidente dell'AdSP del Tirreno Centrale, Andrea

Annunziata. «Per festeggiare questi numeri - continua - abbiamo voluto accogliere i crocieristi alla Stazione Marittima

di Salerno con canzoni, danze e performance attoriali di assoluto livello all'insegna della cultura e della storia

salernitana. Una volta completata l'espansione del Molo Manfredi , il cui progetto è stato approvato dal Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici, sarà possibile l'approdo in contemporanea di 3 navi, sviluppando significativamente la

capacità di accoglienza dei crocieristi. Salerno è diventato un porto di riferimento non solo delle crociere tradizionali

ma anche di quelle del segmento luxury. Su oltre 70 approdi calendarizzati per quest'anno, 11 sono overnight , sono

cioè navi che permangono in sosta più di un giorno permettendo ai passeggeri di tornare più volte in città. Questo

significa che la banchina resta occupata per più tempo della media, con importanti ricadute sui servizi della Stazione

Marittima e sull'economia del territorio». Durante la fase di accoglienza itinerante di Salerno - That's Amore i

crocieristi sono stati accolti da attori in costumi d'epoca medievale e rinascimentale che impersonavano, tra gli altri, il

Principe Arechi II , duca longobardo dell'VIII secolo; Trotula , medica italiana dell'anno Mille. Successivamente, sono

stati invitati in una delle sale della bella Stazione Marittima progettata da Zaha Hadid, sala attrezzata per l'occasione

in stile " pescatore " per raccontare il rapporto tra l'uomo e il mare. Sul palco sono andati in scena dei veri e propri

"quadri" animati che hanno raccontato la loro storia della città di Salerno. Tre tenori hanno poi cantato le canzoni della

tradizione nazional-popolare,
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tra cui O Sole Mio e Volare . Il filo comune che ha legato tutto queste rappresentazioni - andate avanti con diverse

repliche - sono stati l' Amore, decantato con pagine di teatro, poesie, tarantelle e serenate, e la Festa L'AdSP del

Tirreno Centrale sostanzia un'attività di promozione territoriale tipica dei grandi porti crocieristici italiani e

internazionali. Lo scopo dell'evento è stato quello di valorizzare il patrimonio culturale di una città agli occhi di una

particolare categoria di turista, il crocierista, in un luogo, la stazione marittima, che rappresenta la porta d'ingresso

nella città, sposando marketing territoriale, servizi di accoglienza del terminal crociere, folklore, tradizione e turismo,

esaltando il coinvolgimento emotivo. Una narrazione drammaturgica attraverso i personaggi storici più significativi

della città, riempendo di fascino e accoglienza la Stazione Marittima di Salerno.
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Pedicini (Verdi), Ets marittimo rilancerà porto di Gioia Tauro

L'eurodeputato, 'narrazione della Lega grottesca' (ANSA) - BRUXELLES, 05

OTT - "È del tutto paradossale la narrazione in base alla quale, con il voto"

sulla riforma dell'Ets marittimo, "si siano volute affossare realtà portuali

fondamentali per l'economia del Sud e dell'Italia, a partire dal porto di Gioia

Tauro" che, con il sistema europeo di tassazione delle emissioni di Co2, "sarà

invece valorizzato e rilanciato". Così l'eurodeputato del gruppo Verdi/Efa e

segretario del Movimento Equità Territoriale, Piernicola Pedicini. Secondo

l'europarlamentare, sono quindi "assolutamente strumentali e prive di

fondamento le accuse, formulate in maniera grottesca e approssimativa dalla

Lega" contro tale sistema. "La verità - conclude Pedicini - è che ciò non

comporta affatto il sacrificio di Gioia Tauro, ma ne consacra anzi la sua

valorizzazione, specialmente se la classe dirigente del Sud saprà pretendere

dal governo il rilancio dei porti meridionali e di tutte le infrastrutture intermodali

e di collegamento". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro a rischio, Occhiuto: «Ora intervenire sarà più complicato»

L'intervista alla Gazzetta del Sud del governatore calabrese sulla questione

sollevata nei giorni scorsi dal Corriere della Calabria CATANZARO «Se il porto

di Gioia Tauro venisse effettivamente azzoppato dalla strampalata direttiva

dell'Unione Europea sarebbe davvero una brutta notizia per la Calabria». A

dirlo in un'intervista rilasciata alla Gazzetta del Sud èil governatore calabrese

Roberto Occhiuto che sottolinea di aver chiesto al ministro dell'Ambiente e

della Sicurezza energetica Gilberto Pichetto Fratin di discutere del caso alla

riunione dei ministri dell'Ambiente che si terrà il prossimo 16 ottobre. La

questione sollevata dal Corriere della Calabria ( leggi qui ) del Porto di Gioia

Tauro, a rischio con la direttiva europea sulla transizione green dello shipping,

continua dunque a far discutere e a preoccupare il presidente della Regione. «Il

campanello d'allarme - sottolinea Occhiuto - purtroppo è scattato troppo tardi,

a giochi praticamente fatti, e adesso intervenire sarà più complicato. È

francamente singolare che di questa direttiva, nei mesi scorsi, nella fase

ascendente, in cui si formava la decisione, nessuno si sia occupato nelle

istituzioni europee e nel consiglio dell'Unione Europea. Ho parlato di " ecofollia

" perché con questa direttiva l'Ue crea, all'interno dell'area mediterranea, porti di serie A e porti di serie B e la cosa

curiosa è che quelli che rischiano di essere declassati sono tutti scali europei, mentre quelli che si avvantaggeranno di

questa situazione sono tutti nordafricani. L'Europa legifera contro la propria economia e favorisce quella di un altro

Continente. Per cosa? Per limitare le emissioni delle navi portacontainer, dicono da Bruxelles. In realtà i grandi

terminalisti non abbandoneranno il Mediterraneo ma si sposteranno solo di qualche chilometro a Sud, in Nord Africa

appunto:.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Picierno: «Parlerò con Maros Sefcovic dei rischi che corre il porto di Gioia Tauro»

La vicepresidente del  Par lamento Europeo (del  Pd) incontrerà i l

rappresentante del Green Deal per discutere delle problematiche dello scalo

calabrese STRASBURGO «Ho chiesto un incontro a Maros Sefcovic,

Vicepresidente esecutivo per il Green Deal europeo, per poter definire,

insieme alle autorità coinvolte, locali e nazionali, soluzioni adeguate che

tengano insieme gli obiettivi giusti della transizione verde con la necessità di

salvaguardare il porto di Gioia Tauro e la competitività del settore marittimo

europeo. Occorrono serietà e responsabilità: tutte le forze politiche facciano

fronte comune con l'obiettivo di rendere compatibili l'operatività della principale

struttura portuale calabrese con la riduzione delle emissioni di gas serra,

tutelando allo stesso tempo tutti i lavoratori». Lo afferma, in una nota, la

vicepresidente del Parlamento Europeo Pina Picierno. «Mi auguro che si

abbandonino alcuni toni da campagna elettorale permanente per trovare

soluzioni condivise e concrete. Nel complesso l'Ets rappresenta una riforma

fondamentale per la sostenibilità ambientale. Allo stesso tempo, però non si

può negare che generi criticità per la competitività di alcuni porti, tra cui quello

di Gioia di Tauro. E' quindi compito della politica e delle istituzioni evitare ogni speculazione a danno del tessuto

economico calabrese», conclude.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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GIOIA TAURO (AdSP MTMI): FLASH MOB "IL PORTO NON SI FERMA"

Per attirare l'attenzione a livello nazionale ed europeo sul rischio chiusura del

porto di Gioia Tauro, a causa della direttiva europea 2023/959 ETS, che

impone agli armatori di compensare annualmente le emissioni inquinanti

prodotte, è organizzato il Flash Mob dal titolo "Il porto non si ferma".

L'appuntamento è fissato per il 16 ottobre prossimo dalle ore 13 alle ore 14 di

fronte l'ingresso doganale del porto d i  Gioia Tauro. Sarà una grande

manifestazione a sostegno dello scalo portuale calabrese che offre lavoro a

circa 4 mila addetti tra diretto ed indotto, produce quasi il 50% del Pil privato

calabrese e rappresenta la più grande piattaforma logistica dell'Italia e

dell'Europa meridionale, uno dei più grandi hub portuali del Mediterraneo.

Penalizzare gravemente un porto in pieno ri lancio come Gioia Tauro

significherebbe affossare la Calabria ed il Mezzogiorno ed indebolire il Paese

intero. Sarà una grande manifestazione che vedrà la partecipazione, anche,

del presidente della Regione Calabria Roberto Occhiuto tra i lavoratori portuali,

le istituzioni regionali, i sindaci calabresi, le sigle sindacali, le imprese portuali,

le associazioni di categoria e l'intera comunità portuale.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Flash mob dal titolo "Il porto non si ferma"

Il prossimo 16 ottobre dalle ore 13 alle ore 14 di fronte l'ingresso doganale del

porto di Gioia Tauro si terrà un flash mob dal titolo "Il porto non si ferma" per

attirare l'attenzione a livello nazionale ed europeo sul rischio chiusura del porto

calabrese a causa della direttiva europea 2023/959 che include le emissioni del

trasporto marittimo nel sistema EU ETS di scambio di quote di emissioni

dell'UE e che impone agli armatori di compensare annualmente le emissioni

inquinanti prodotte. Anticipando che la manifestazione vedrà la partecipazione

del presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, e dei lavoratori

portuali, delle istituzioni regionali, dei sindaci calabresi, dei sindacati, delle

imprese portuali e delle associazioni di categoria, l'Autorità di Sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha ricordato che lo scalo portuale

calabrese offre lavoro a circa 4mila addetti tra diretto ed indotto, produce

quasi il 50% del Pil privato calabrese e rappresenta la più grande piattaforma

logistica dell'Italia e dell'Europa meridionale essendo uno dei più grandi hub

portuali del Mediterraneo.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro: Flash Mob "Il porto non si ferma" appuntamento il 16 ottobre

- Per attirare l'attenzione a livello nazionale ed europeo sul rischio chiusura del

porto di Gioia Tauro, a causa della direttiva europea 2023/959 ETS, che

impone agli armatori di compensare annualmente le emissioni inquinanti

prodotte, è organizzato il Flash Mob dal titolo "Il porto non si ferma".

L'appuntamento è fissato per il 16 ottobre prossimo dalle ore 13 alle ore 14 di

fronte l'ingresso doganale del porto d i  Gioia Tauro. Sarà una grande

manifestazione a sostegno dello scalo portuale calabrese che offre lavoro a

circa 4 mila addetti tra diretto ed indotto, produce quasi il 50% del Pil privato

calabrese e rappresenta la più grande piattaforma logistica dell'Italia e

dell'Europa meridionale, uno dei più grandi hub portuali del Mediterraneo.

Penalizzare gravemente un porto in pieno ri lancio come Gioia Tauro

significherebbe affossare la Calabria ed il Mezzogiorno ed indebolire il Paese

intero. Sarà una grande manifestazione che vedrà la partecipazione, anche,

del presidente della Regione Calabria Roberto Occhiuto tra i lavoratori portuali,

le istituzioni regionali, i sindaci calabresi, le sigle sindacali, le imprese portuali,

le associazioni di categoria e l'intera comunità portuale.
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La Study Visit a Messina dei partner aderenti al progetto "GenProcure"

La Study Visit a Messina dei partner aderenti al progetto "GenProcure",

finanziato nell'ambito del programma europeo URBACT IV, si è avviata

stamani nella sala Falcone Borsellino a palazzo Zanca, dove il sindaco

Federico Basile, l'assessora alle Pari opportunità Liana Cannata e il Direttore

generale Salvo Puccio hanno incontrato Matthew Baqueriza Jackson e Edgar

Azevedo rispettivamente, lead expert e coordinatore del progetto. L'incontro

con l'Amministrazione comunale, cui ha preso parte tra gli altri la dirigente e

presidente del CUG del Comune Laura Stano, è stata occasione per avviare il

programma della giornata di studio nel palazzo Municipale e che si concluderà

nel pomeriggio di oggi, giovedì 5 ottobre, con una serie di confronti finalizzati

ad approfondire il contesto locale e redigere una Baseline study, ovvero un

report sulla questione di genere applicata alle amministrazioni pubbliche nella

città di Messina. Nel porgere il benvenuto il sindaco Basile "Interazione e

scambio rispetto alle culture avanzate dei popoli in merito alla parità di genere

è fondamentale. Ritengo che l'integrazione - ha detto Basile - sia utile ad

imparare vicendevolmente per trarre spunti interessanti, e sono convinto che a

partire dalle piccole cose stiamo cercando secondo il nostro programma amministrativo di allargare l'elemento delle

pari opportunità a tutti i processi. Pertanto, ben venga questa interazione nell'era della globalizzazione, ma, deve

diventare una costante legata non solo alle parole ma anche ai fatti". E sull'impegno dell'Amministrazione comunale

nell'ambito della tematica "già dallo scorso anno ci siamo attivati - ha proseguito l'assessora Cannata - attraverso un

processo di collaborazione con la Rete dei CUG e dei CPO del territorio comunale, per cui siamo già pronti a

proseguire nell'ottica di un coordinamento locale attraverso confronti periodici tra i soggetti coinvolti". Poi è stata la

volta dei due rappresentanti esteri che hanno espresso parole di apprezzamento per la Città di Messina con il suo

panorama, il mare, il sole e il cibo sottolineando altresì lo spirito di accoglienza. Il lead expert Baqueriza Jackson ha

spiegato che non è semplice potere cambiare l'approccio delle diverse culture delle città partner rispetto al tema delle

pari opportunità ma "ci auguriamo di riuscire a creare le condizioni - ha detto il rappresentante inglese - per potere

mettere assieme pari opportunità e pubbliche amministrazioni al fine di creare opportunità e posti lavoro. Questo

network a Messina getta le basi per lavorare con questa Città che ha già mosso i primi passi secondo le finalità di

GenProcure". Il programma della visita è proseguito nell'Aula consiliare per un confronto della rappresentativa estera

con la Commissione consiliare per le Pari opportunità presieduta dalla consigliera comunale Sara Di Ciuccio e i

membri della rete CUG-CPO, istituita lo scorso mese di marzo, rispettivamente del Comune di Messina, Autorità di

Sistema Portuale, Città metropolitana di Messina e IRCSS;
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e CPO Ordine dei Medici e Ordine degli Avvocati. Nel pomeriggio, dalle 15 alle 16.30, si terrà un ulteriore incontro,

sempre a palazzo Zanca, con i rappresentanti delle Partecipate del Comune di Messina, per discutere e confrontarsi

sulle tematiche trattate dal progetto. Proseguirà poi analoga attività di confronto, dalle 17 alle 19, rivolta alla

cittadinanza e in particolar modo alle Associazioni del territorio che si occupano del tema delle pari opportunità.

Relativamente al progetto "GenProcure", della durata di 30 mesi, è caratterizzato da una partnership internazionale

composta da rappresentanti istituzionali del Comune capofila Vila Nova de Famalicão (Portogallo) e delle Città di

Messina (Italy), Zagabria (Croazia), Koszalia (Polonia), Ibrany (Ungheria), Alcoy (Spagna), Umea (Svezia), nonché

l'Autorità per lo sviluppo ed i progetti internazionali del Cantone di Zenica-Doboi (Bosnia Erzegovina) e l'Associazione

per lo Sviluppo della Contea di Satu Mare (Romania). Tra gli obiettivi del progetto anche quello di creare un percorso

di scambio di buone prassi ed un ampio coinvolgimento degli attori locali nei territori dei partner aderenti, una diretta

partecipazione delle istituzioni pubbliche locali ad attuare, in via integrale, politiche di inclusione e di lotta alla

discriminazione di genere più in particolare dell'attuazione del cosiddetto GRPP ovvero il gender responsive public

procurement per garantire la parità di genere negli appalti. Il GRPP è una prassi ormai utilizzata dalle amministrazioni

pubbliche per confrontare le offerte negli appalti, soprattutto nell'ambito delle disposizioni relative al PNRR.
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Lo Stretto regno degli yacht: da Messina e Reggio "no" al sogno di Rocco Finocchiaro

L'area Demanio e la Capitaneria di porto, nelle due città, hanno espresso un

parere negativo sul progetto di uno spazio riservato alle navi extralusso

MESSINA - Messina e Reggio Calabria dicono "no" al progetto di Rocco

Finocchiaro . Noi per primi abbiamo raccontato il ritorno dell'imprenditore nella

sua città. La nascita di "Zancle 757", con sede nell'arsenale militare e un'attività

nella cornice del porto storico messinese. Ma quello che oggi l'impresa fa con

uno yacht, lo potrebbe realizzare, su scala maggiore, con "sette, otto, nove,

dieci, in entrata e uscita, e con benefici per tutto il territorio", racconta

Finocchiaro. Da qui l'obiettivo di avere uno spazio fisso per l'ormeggio di unità

da diporto. In particolare, la società aveva chiesto all'Autorità d i  sistema

portuale dello Stretto (Adsp), nel febbraio 2021, la concessione di un'area con

il coinvolgimento di tre banchine del porto commerciale di Messina. Il tutto per

realizzare uno spazio riservato alle crociere dei megayacht, offrendo servizi

dedicati e assistenza specializzata Tuttavia, l'area Demanio e autorizzazioni

dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto ha espresso parere negativo, con

un preavviso di rigetto, perché "la banchina Rizzo è interessata dalle

operazioni di imbarco e sbarco dei mezzi veloci e lo sarà fino a quando non sarà possibile delocalizzare le stesse

operazioni e gli ormeggi in un'altra banchina". Di recente, invece, un secondo tentativo con Reggio Calabria. Ma

l'Adsp di nuovo ha sbarrato la strada al progetto, con un decreto del 13 aprile 2023, a causa del parere negativo della

Capitaneria di porto. Le attività principali di "Zancle 757" riguardano manutenzione ordinaria e straordinaria degli yacht

e il refit, ovvero la ristrutturazione, con tutte le variazioni. Il suo fondatore, messinese classe 1973, ha studiato Diritto

marittimo all'Università di Messina e ha iniziato la sua carriera su navi commerciali. Nel 1999, è divenuto capitano di

yacht e, nel 2005, ha fondato la sua prima azienda. Nel 2020 il ritorno a Messina, mosso dal desiderio di tornare a

fare impresa nella sua città. Nel 2022, l'imprenditore ha comprato all'asta per 102mila euro (più Iva e 31 di

commissione per un totale di circa 140mila euro) la Madonna con Bambino e San Giovannino del messinese

Girolamo Alibrandi. Dopo un evento pubblico al Monte di Pietà, l'opera d'arte si trova ora nel suo studio, negli uffici

Zancle, a Messina. E il suo intento continua a essere quello di "vedere questa città sempre più dinamica, con ragazzi

che possano avere la stessa energia e la stessa forza nel credere nelle cose così come l'ho avuta io". "Quello che

oggi realizzo con uno yacht, lo potrei fare con dieci e tutto il territorio ne risulterebbe arricchito" Spiega Finocchiaro:

"Lo yacht è un'azienda con costi d'esercizio elevatissimi e una trentina di persone in media solo nella nave. È l'extra

lusso. E, se il progetto andasse in porto, potremmo anche tenere gli yacht per una stagione. Avevo un contratto con

l'emiro del Qatar per otto

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

giovedì 05 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 100

[ § 2 2 7 2 5 8 3 4 § ]

yacht da lasciare qui, a Messina, nove mesi per tre anni. Avrebbe fatto base qui, con 600 membri dell'equipaggio.

Considerate le necessità, dal cibo ai negozi e ogni minima esigenza, l'introito sarebbe stato enorme per tutta la città.

E, per la nostra società, il beneficio sarebbe stato soprattutto quello dei lavori di manuntenzione. Il momento topico

avviene, spesso dopo cinque anni, quando i proprietari scelgono di cambiare gli interni, o nel momento in cui

l'imbarcazione passa di mano a un altro proprietario". Insiste su questo punto il capitano Finocchiaro: "Secondo uno

studio del Forum House Ambrosetti , uno yacht sopra i 75 metri porta nel territorio in cui si ferma una ricchezza di 40-

45mila euro al giorno. Questo forse dà l'idea di quale possa essere l'impatto di queste attività sul territorio, con una

progressiva espansione". La domanda a Messina dopo un lungo dialogo con il presidente Mega e in linea con il Prp

Finocchiaro precisa che nel 2021 ha chiesto la possibilità d'avere in concessione le banchine "Peloro", "Rizzo" e

"Marconi". Quest'ultima è assoggettata al traffico croceristico, come la "Colapesce", "e io ne ho chiesto l'utilizzo nel

periodo invernale, quando non ci sono le crociere. Per "Peloro" e "Rizzo", ho richiesto la concessione con l'impegno

di elettrificarle, a spese mie, in modo da assicurare migliorie più vicine agli standard degli yacht, rispetto a quelli delle

navi da carico. Ho presentato la domanda in pieno accordo con il presidente dell'Adsp, Mario Mega. Grazie al lungo

dialogo con il presidente abbiamo formulato delle richieste rispettando i canoni dettati dal Piano regolatore portuale,

già approvato e in vigore. Io ho agito da imprenditore, dunque, nel quadro delle possibilità offerte nell'ambito della

normativa". Nella risposta negativa di Messina, rileva Finocchiaro, si fa riferimento alla sola banchina "Rizzo" e "noi

avevamo dato più possibilità per trovare una soluzione". Si domanda l'imprenditore: "Ma se c'è una stazione

marittima perché i mezzi veloci devono stare nel container? Lo dice il Prp, Piano regolatore portuale: i mezzi veloci

vanno nella stazione marittima. E la Bluferries , che appartiene allo Stato, secondo il Piano andrebbe collocata in un

lato della banchina Norimberga, liberando la città dal gommato". "Tutti i porti si stanno attrezzando per gli yacht" Il

ragionamento di Finocchiaro è chiaro: "È mai possibile accettare questa situazione quando, nel rispetto del Piano,

potrebbe arrivare un'altra economia dalle enormi potenzialità? Non a caso tutti i porti, da Siracusa e Palermo a

Brindisi, si stanno attrezzando per gli yacht. Pensiamo pure a Genova. Ma qui perché non si può realizzare?".

Aggiunge l'imprenditore: "Il Prp risponde a una logica di gestione coerente e noi, nel nostro progetto, ne abbiamo

rispettato l'impostazione. Stiamo parlando di un'economia di grande impatto sul territorio. Un settore che trova grande

eco ovunque e che non esclude l'arrivo di altre realtà in futuro, dopo di noi. Per Dolce&Gabbana a Siracusa nel 2022,

solo per fare un esempio, c'erano 64 yacht, con Spielberg e Madonna fermi lì per 7-10 giorni. Basta dare il là al

processo e il movimento è destinato alla crescita". 481 mila euro a Messina per gli undici giorni dello yacht "Moonlight

II" Per la permanenza undici giorni a Messina dello yacht "Moonlight II", di proprietà del sultano Mohammed-bin

Khalifa Al Nahyan, figlio del presidente degli Emirati Arabi Uniti, ricorda l'imprenditore, "è avvenuta un'enorme

ridistribuzione economica: dalle 37mila euro per
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le acque nere a 58mila euro d'elettricità, per arrivare a un totale di 481mila euro. Dall'affitto delle auto ai bar, i

ristoranti, i negozi, i fiorai, tutti usufruiscono delle presenze. Il personale, finito il proprio turno, va in giro in città e

consuma. E ogni servizio si svolge rispettando le regole, a norma, nel segno di un'economia sana". Il parere della

Capitaneria di porto di Reggio Aggiunge Finocchiaro: "Non ho fatto ricorso a Messina perché i tempi veloci per

un'impresa sono determinanti. Invece di attendere l'esito, dato che io ho il cantiere qui, è balenata l'idea di spostarsi a

Reggio". La Capitaneria di porto ha espresso però parere negativo sul "rilascio in concessione di una porzione della

banchina di levante su cui installare un box ufficio prefabbricato e una porzione dello specchio acqueo per l'ormeggio

di unità da diporto, in un'area nel porto". E ha ritenuto che "le planimetrie prospettate nel progetto d'approdo turistico"

risultino troppo vicine all'attuale sito d'ormeggio. Per la Capitaneria, questa nuova realtà "ridurrebbe in modo

sostanziale l'operatività del molo aliscafi " , con "interferenze" sull'area d'accesso all'invasatura Rfi e sull'area di sosta

dei mezzi navali della Guardia di finanza e della Guardia costiera, che "devono garantire una costante prontezza

operativa". Inoltre, la "tipologia di ormeggia prevista nel progetto presenta evidenti criticità in termini di tenuta". Da

parte sua, l'imprenditore precisa che "anche a Reggio il progetto ha seguito tutti i crismi, nel rispetto del Piano

regolatore portuale. Abbiamo studiato ogni dettaglio, trovando banchine adatte a questo traffico, che in realtà non

avrebbero intralciato l'attività altrui. Non a caso, quasi tutti, all'interno dell'Adsp, erano favorevoli, con il presidente

Mega". Nessun ricorso da parte dell'impresa, anche in quest'occasione, "ma i progetti nell'ambito degli yacht

continuano", assicura Finocchiaro. In quali forme, è tutto da vedere.
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NxtPort International e Intertrust rivoluzionano la sicurezza della catena di fornitura con la
piattaforma digitale del porto

La piattaforma digitale consente agli operatori globali di tenere traccia,

autenticare e gestire i porti abilitati all'IoT con una combinazione di servizi

I T / O T ,  e s s e n z i a l i  p e r  l ' e s p a n s i o n e  d e l l a  c a t e n a  d i  v a l o r e  d i

idrogeno/ammoniaca e del gas naturale liquefatto Intertrust, il fornitore leader

mondiale di tecnologia di sicurezza e interoperabilità per servizi IT/OT

distribuiti, ha annunciato oggi l'avvio di un partnenariato con NxtPort

International, una joint venture tra il gestore globale di sistemi di stoccaggio

Vopak , e il gestore della piattaforma digitale del Porto di Anversa NxtPort ,

che offrirà una piattaforma sicura per garantire trasparenza e automazione

maggiori ai porti abilitati all'IoT. La collaborazione consentirà ai gestori globali

di porti di integrare in modo sicuro negli scali i servizi di dati digitali multiparte e

dispositivi IoT prodotti da diversi fabbricanti, quali sensori e videocamere. Il

testo originale del presente annuncio, redatto nella lingua di partenza, è la

versione ufficiale che fa fede. Le traduzioni sono offerte unicamente per

comodità del lettore e devono rinviare al testo in lingua originale, che è l'unico

giuridicamente valido. Vedi la versione originale su businesswire.com:

C o n t a t t o  p e r  i  m e d i a  d i  I n t e r t r u s t  Jordan Slade jordan@msrcommunications.com Permalink:

http://www.businesswire.com/news/home/20231005028282/it.
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Progetto Innovittica: inaugurazione del Laboratorio di Analisi Sensoriale dei prodotti della
filiera ittica siciliana

Paceco- Allo scopo di contribuire allo sviluppo del settore della trasformazione

dei prodotti della fil iera ittica regionale, il Dipartimento della Pesca

Mediterranea della Regione Siciliana ha avviato un progetto a titolarità

denominato Innovittica, che vede la collaborazione tra il Consorzio

Universitario della Provincia di Trapani (capofila) e l'Università di Messina -

Dipartimento di Scienze Veterinarie, il Co.S.Va.P., il Centro di Competenza

Distrettuale e Medicair Industries. Il progetto Innovittica è stato finanziato dal

"Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca" 2014-2020",

specificamente nell'ambito della misura 1.26. L'obiettivo generale del progetto

è quello di stimolare lo sviluppo del settore della pesca attraverso l'innovazione

e la promozione della qualità dei prodotti ittici. Uno dei principali output è la

costituzione di un Living lab per l'innovazione e la sostenibilità ambientale delle

produzioni alimentari da organismi acquatici in Sicilia - Living lab Smart. Il

Living Lab Smart ha una struttura a rete, diffusa sul territorio regionale, con

nodi localizzati all'interno di aziende siciliane del settore della trasformazione e

commercializzazione dei prodotti della pesca, che si avvarranno del supporto

tecnico scientifico e strumentale dell'Istituto di Biologia Marina del Consorzio Universitario della Provincia di Trapani.

Questa struttura a rete garantirà un approccio sperimentale non esclusivamente accademico ma calato direttamente

nel mondo reale che, attraverso il coinvolgimento diretto degli attori locali, consentirà di avviare processi di

collaborazione per la co-creazione di conoscenza e innovazione in uno dei principali settori produttivi della Regione

Sicilia. A completamento del Living Lab Smart, come previsto dal progetto approvato, è stato realizzato un

Laboratorio per l'analisi sensoriale dei prodotti della filiera ittica siciliana. La disponibilità di questo tipo di struttura,

con un panel di valutatori appositamente formati, consentirà di supportare le aziende nella fase finale dei percorsi di

innovazione, che prevede la valutazione delle qualità sensoriali e dell'accettabilità da parte dei consumatori, prima

della loro immissione sul mercato. Per garantire una corretta e duratura capitalizzazione delle risorse economiche e

umane impiegate, del trasferimento dei risultati alle aziende e dell'utilizzazione delle infrastrutture anche dopo il

termine dell'attività del progetto, è stata fatta la scelta strategica di ubicare il Laboratorio per l'analisi sensoriale

all'interno della Cantina Terre di Jafar, con la gestione condivisa con il Consorzio Universitario di Trapani, le strade del

Vino di Erice DOC e il Centro di Competenza Distrettuale. Il coinvolgimento della Cantina Terre di Jafar e delle Strade

del Vino Erice DOC consentirà di svolgere attività di promozione di due primarie tipologie di prodotto

dell'agroalimentare siciliano come il vino e il pesce. Inoltre, la possibilità dei firmatari della convenzione di utilizzare

l'aula, previo accordo con il Consorzio, eviterà che le strutture possano restare inutilizzate dopo
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la fine del progetto. Questa scelta ha un fortissimo valore simbolico e una notevole valenza sociale, in quanto la

Cantina Terre di Jafar è un bene sequestrato alla mafia che, anche grazie a questo intervento, è stato restituito, a

pieno titolo, al ruolo di attore dello sviluppo economico e sociale della Regione. Il Laboratorio per l'analisi sensoriale

dei prodotti della filiera ittica siciliana verrà inaugurato venerdì 6 ottobre, a partire dalle ore 17.30, presso gli spazi

della cantina sociale "La Società Cooperativa Agricola Terre di Giafar," a Paceco. L'inaugurazione del Laboratorio di

Analisi Sensoriale rappresenta un passo importante per il settore della pesca in provincia di Trapani. Questa struttura

all'avanguardia contribuirà in modo significativo alla crescita e allo sviluppo dell'industria ittica, promuovendo la qualità

e la sicurezza alimentare. I media, le istituzioni e il pubblico sono invitati a partecipare.
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I porti spagnoli chiedono una moratoria sull'applicazione della direttiva UE che tassa le
emissioni dello shipping

Ibáñez: non possiamo ignorare la natura globale del mondo e ridurre la

competitività in un momento in cui l'Europa sta attraversando una situazione

delicata I porti e le istituzioni delle comunità autonome marittime della Spagna

si stanno attivando affinché l'entrata in vigore il prossimo primo gennaio della

direttiva europea 2023/959, che estende al trasporto marittimo il sistema per lo

scambio di quote di emissioni dei gas ad effetto serra nell'UE, non penalizzi i

porti spagnoli, in particolare quelli più attivi nel traffico di transhipment,

inducendo gli armatori a indirizzare le loro navi verso porti extraeuropei al fine

di non incorrere nei pagamenti previsti dal nuovo sistema di tassazione delle

emissioni navali. Per la regione autonoma dell'Andalusia, con il suo porto di

Algeciras che movimenta il 28% circa dell'intero traffico dei container che

passa nei porti spagnoli, è essenziale attenuare l'impatto della prossima

entrata in vigore della direttiva a seguito della quale i porti del Mediterraneo e,

quindi, quelli andalusi «perderanno competitività rispetto ai porti dei paesi

terzi». Lo ha sottolineato ieri il consigliere della Presidenza, Antonio Sanz

Cabello, intervenendo ad un convegno sull'economia e i porti andalusi, in cui ha

evidenziato la necessità di «formare un fronte comune per chiedere una moratoria su questa misura che nuoce agli

interessi dei porti andalusi». Unione di forze subito concretizzata dai porti andalusi di Algeciras, Cadice, Almería,

Huelva, Malaga, Motril e Siviglia che sempre ieri a Siviglia hanno incontrato Sanz per sollecitare una moratoria da

parte dell'UE e per sottolineare che se il problema delle emissioni dello shipping «non viene affrontato a livello

globale, i porti andalusi temono di perdere quote di mercato nello Stretto di Gibilterra a vantaggio di altre aree portuali

del Nord Africa». Per la Comunità Valenciana, il presidente dell'Autorità Portuale di Castellón, Rubén Ibáñez, ha

promosso un manifesto per la riforma della regolamentazione del sistema europei ETS di scambio delle quote di

emissioni per i trasporti europei, che impone a tutte le navi che dal prossimo primo gennaio faranno scalo nell'UE di

pagare per i diritti di emissione. Oggi - ha spiegato Ibáñez - una nave che parte da Shanghai e va a Tanger Med, nel

Nord Africa, ha un costo di emissioni pari a zero, ma quella stessa nave pagherebbe il 50% delle emissioni se

attraccasse a Valencia o Castellón. L'Europa - ha aggiunto - ha voluto fornire una regolamentazione aggiuntiva e

questo è positivo, ma non possiamo ignorare la natura globale del mondo e ridurre la competitività in un momento in

cui l'Europa sta attraversando una situazione delicata. Voglio inviare la mia solidarietà - ha detto Ibáñez - a tutti i porti

che hanno denunciato questa norma e ai quali si associa l'Autorità Portuale di Castellón». Specificando che questa

norma europea danneggia soprattutto i porti con un'elevata quota di traffico di transhipment, dato che tale traffico può

essere trasferito e gestito in qualsiasi terminal, Ibáñez ha denunciato che «l'Europa
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si è messa un cappio al collo e se non si modificano le regolamentazioni si ridurrà la competitività dei paesi europei

e, nel breve termine, si causerà una fuga di scali di navi». Ibáñez ha tuttavia precisato che «la sostenibilità non è

un'opzione, ma un obbligo, e non essere sostenibili ha un costo molto alto».
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From the Cruise Terminal of the Port of La Spezia the proposal for an Italian Oyster Quality
Mark.

Reading time: minutes LA SPEZIA - On the occasion of the Italian Oyster Fest,

the first festival dedicated to the "made in Italy" oyster, there will also be

moments of discussion and analysis which will take place at the La Spezia

Cruise Terminal. Friday 6 October at 7pm at 'the oyster speaks Italian: the

institutions alongside the oyster farmers' per approfondire scenari, aspettative

e mercato, regime fiscale, problematiche e proporre un Marchio di Qualità

Ostriche Italiane. Al convegno, moderato dal giornalista Francesco Selvi,

parteciperanno: Enrico Lupi, presidente della Camera di Commercio Riviere di

Liguria, Pierluigi Peracchini, sindaco della Spezia, Mario Sommariva,

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale,

Alessandro Piana, vicepresidente, assessore all'Agricoltura, Allevamento,

Caccia e Pesca, Acquacoltura, Regione Liguria, Maria Grazia Frijia, deputata,

Mattia Rossi, presidente Legacoop Liguria, Paolo Varrella, presidente

Cooperativa Mitilicoltori Spezzini. Le conclusioni di Edoardo Rixi, viceministro

del le Infrastrutture e dei Trasport i ,  e Patr izio Giacomo La Pietra,

sottosegretario di stato, Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e

delle foreste. Sabato 7 alle ore 10 sarà sviluppato il tema de 'L'allevamento dell'ostrica in Italia: un mestiere tra

innovazione, storia e ambiente ' su sostenibilità, cambiamenti climatici, cura del mare, impatto delle produzioni. Con

introduzione diGiuseppe Prioli, presidente Siram - Società Italiana Ricerca Applicata ai Molluschi. Interventi: "L'Eco-

Système Conchylicole Français", Jean-Charles de Zutter, direttore generale Gruppo Famille Beaulieu; "La sostenibilità

ambientale dell'ostricoltura italiana", Elena Tamburini, dipartimento di Scienze dell'Ambiente e della Prevenzione,

Università di Ferrara; "Primo manuale di allevamento dell'ostrica italiana", Edoardo Turolla, Istituto Ecologico del

Delta del Po; "La ricostituzione dei banchi naturali di ostrica piatta", Saa Raicevich, Ispra; "Aggiornamenti sul controllo

igienico sanitario delle ostriche", Alessia Vetri e Giuseppe Arcangeli, IZSVE; "Smart Bay S.Teresa, un ecosistema

Natura-Uomo", Chiara Lombardi, ricercatrice Enea; "Analisi tecnico-economica dell'ostricoltura italiana per uno

sviluppo del mercato", Alessandra Castellini e Alessandro Ragazzoni, dipartimento di Scienze e Tecnologie Agro-

Alimentari, Università di Bologna; "L'evoluzione produttivo commerciale dell'ostricoltura italiana, una visione da dietro

le quinte" Armando Tandoi, Oyster Oasis; "Ricerca, cooperazione e ambiente per il futuro della filiera ostricola",

intervento di Cristian Maretti, presidente nazionale Legacoop Agroalimentare. Intervengono Giovanni Toti, presidente

della Regione Liguria e Marco Campomenosi, deputato al Parlamento Europeo. Conclusioni a cura di Paolo Varrella,

presidente Cooperativa Mitilicoltori Associati La Spezia. Conduce il giornalista Francesco Selvi. Nella foto uno dei già

molti convegni che si tengono al Terminal Crociere del Porto della Spezia Condividi : Altri Articoli :.
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